
Josè Mourinho in visita all’ospedale pediatrico Bambino
Gesù di Roma. Lo special one ha incontrato 42 bambini e
ragazzi ricoverati in pediatria generale, regalando loro qua-
derni, matite colorate, autografi, foto e sorrisi. “Il regalo più
bello quando si sta in ospedale - spiegano dalla struttura
sanitaria - una visita a sorpresa emozionante”. “Con
Romolo, la mascotte giallorossa, ha firmato autografi anche
in ludoteca. Grazie per questo tempo spensierato insieme”.

Sorpresa nella Capitale

Mourinho dai bambini
ricoverati all’Ospedale

Bambino Gesù di Roma
Lo “special one” ha portato in dono di tutto

“La nostra Regione è ricca di
bellezze che vanno scoperte. Il
turismo è uno dei settori che
più ha sofferto a causa della
crisi dovuta al covid-19. Con
questa legge si va incontro a
una modernizzazione del setto-
re, con al centro diversi obietti-
vi, tra cui: favorire la crescita
occupazionale, soprattutto
attraverso la lotta al precariato;
rafforzare la struttura del siste-
ma di offerta turistica tramite la
qualificazione e la formazione
degli operatori dei servizi e
delle strutture. Grazie alle con-
sigliere e ai consiglieri di oppo-
sizione e maggioranza, alla
giunta regionale e in particolare

all’Assessora al Turismo
Valentina Corrado per il profi-
cuo lavoro svolto”. Così Marco
Vincenzi, presidente del
Consiglio regionale del Lazio.

Tra le modifiche da segnalare:
la soppressione dell’Agenzia
regionale del Turismo, sostitui-
ta da un’apposita Direzione
regionale preposta al coordina-

La Perla verso il futuro
Arrivano i finanziamenti: Santa Marinella punta
a diventare una delle città più vivibili del Lazio

Confermata dal Ministero
dell'Interno la corretta ricezione
della documentazione relativa ai
finanziamenti concessi. Si tratta di
una pioggia di finanziamenti che
vanno ad aggiungersi agli oltre 17
milioni già ottenuti ed in fase di
progettazione esecutiva o già
appaltati. Con questi finanzia-
menti, Santa Marinella si avvia ad
una profonda trasformazione che
la renderà una delle città più vivi-
bili del Lazio.

Donazione di organi,
Cerveteri comune generoso

Cerveteri 4° in Italia, tra i comuni medi, per generosi-
tà nelle donazioni per trapianti. A stabilirlo è la classi-
fica per indice del dono elaborata dal Centro naziona-
le trapianti. “L’incide del dono elaborato dal Centro nazio-
nale trapianti individua nella Regione Lazio i comuni picco-
li e medi come maggiormente generosi”, ha commentato
l’assessore alla sanità della Pisana, Alessio D’Amato.
“Colloca la provincia di Rieti al di sopra della media nazio-
nale con un indice uguale a quello della provincia di Milano.
Vanno molto bene, e li ringrazio della generosità, i Comuni
di Cerveteri, al quarto posto a livello nazionale, tra i comu-
ni medi, il Comune di Formia al sesto posto”. “Nella nostra

Regione - ha proseguito D’Amato - i primi tre comuni con
un indice di dono superiore alla media nazionale sono tre
piccoli comuni uno in Ciociaria, Picinisco uno nel reatino
Poggio San Lorenzo e uno Gradoli nella Tuscia”. “È impor-
tante che prosegua l’impegno profuso dai comuni della
nostra regione nella gestione complessiva del servizio di
registrazione della dichiarazione di volontà sulla donazione
di organi e tessuti in occasione del rilascio della Carta
d’identità elettronica”. “Donare - ha concluso D’Amato - è
un gesto di generosità e amore nei confronti della collettivi-
tà ed è particolarmente importante per il Servizio sanitario
regionale e per la nostra rete trapianti per salvare vite”.

Sistema turistico del Lazio
Ok alla nuova legge regionale
Dal Consiglio di via della Pisana parte la riorganizzazione del settore

Vincenzi: “La nostra regione è ricca di bellezze che vanno scoperte”

‘Una vita da social’
Il ‘Di Vittorio’ con
la Polizia Postale 
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mento e alla gestione delle atti-
vità amministrative e tecniche
di competenza regionale in
materia di turismo; l’adozione
di un piano turistico triennale
per disciplinare la materia
all’interno della Regione; ambi-
ti turistici di destinazione. La
Regione, al fine di qualificare e
valorizzare la propria offerta
turistica complessiva, prevede
la costituzione di 9 aree di inte-
resse regionale: Tuscia e
Maremma Laziale; Litorale del
Lazio; Valle del Tevere; Sabina
e Monti Reatini; Valle
dell’Aniene e Monti Simbruini;
Castelli Romani; Monti Lepini e
Agro Pontino; Ciociaria; Roma
Città Metropolitana; - le asso-
ciazioni pro-loco (associazioni
senza scopo di lucro formate da
volontari dirette a favorire la
conoscenza, la valorizzazione,
la promozione e la tutela delle
tradizioni locali, dei prodotti e
delle bellezze del territorio): la
Regione riconosce il ruolo di
coordinamento dell’Unione
nazionale delle pro-loco d’Italia
nelle sue articolazioni territo-
riali, come associazione rappre-
sentativa delle pro-loco attive
in ambito regionale e locale.
Presso la Regione è istituito l’al-
bo regionale delle pro-loco. E
ancora, l’istituzione, presso
l’assessorato competente in
materia, dell’Osservatorio
regionale del turismo. Tra i suoi
compiti la raccolta dei dati e
delle informazioni finalizzati al
monitoraggio dello sviluppo e
dell’innovazione del settore; al
fine di favorire la crescita pro-
fessionale e manageriale degli
operatori del settore la Regione
Lazio promuove e sostiene
forme di accordo anche con le
università, i centri di formazio-
ne professionale, gli Istituti tec-
nici e professionali superiori di
secondo grado e altre strutture
destinate alla formazione; la
legge approvata interessa
anche il settore delle agenzie di
viaggi e turismo. In particolare
le attività del settore dovranno
essere iscritte in apposito elen-
co istituito presso il comune
competente per territorio. E’
prevista la figura del Direttore
tecnico dell’agenzia di viaggi e
turismo.

#TURISMO#TURISMO
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Quinta edizione
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Mosca ai combattenti ucraini: “Smettere di
combattere e deporre le armi” entro le 14. Il
nuovo ultimatum è arrivato nelle scorse ore
dal ministero della Difesa russo per la resa
dei combattenti ucraini che resistono nella
città assediata di Mariupol, nell'acciaieria di
Azovstal. La Russia, ha riportato il Guardian
dando notizia di una dichiarazione diffusa
alle prime ore di oggi, afferma che “ancora
una volta” offrirà all'Ucraina la possibilità di
“smettere di combattere e deporre le armi”
dalle 14 di oggi, ora di Mosca (le 13 in Italia).
In queste ore convulse sarebbe stato comun-
que raggiunto un primo accordo tra Russia e
Ucraina per l’apertura di un corridoio umanita-
rio per l’evacuazione di civili da Mariupol, città
assediata dalle forze di Mosca: lo hanno riferito
fonti ufficiali di Kiev. Si tratta del primo accor-
do del genere da sabato, ha affermato la vice
premier ucraina, Iryna Vereshchuk. “Siamo riu-
sciti a raggiungere un accordo preliminare su
un corridoio umanitario per donne, bambini e
anziani”, ha detto su Telegram la funzionaria
del governo di Kiev. Le acciaierie sono l’ultimo
bastione dei difensori di Mariupol, la città mar-
tire nel sud est dell’Ucraina da settimane sotto
il pesante assedio russo: l’acciaieria Azovstal,
uno degli stabilimenti siderurgici più grandi
d’Europa è stato trasformato in una fortezza.
All’interno ci sono soldati ucraini, quel che
resta della 36esima brigata di fanteria della

Marina, uomini del reggimento Azov, combat-
tenti stranieri. Secondo Kiev, nei sotterranei ci
sono anche un migliaio di civili, anche donne,
anziani e bambini. In serata è arrivata la notizia
che il sito è stato “quasi completamente distrut-
to”, come afferma Svyatoslav Palamar, vice
comandante del battaglione Azov, citato da
Nexta tv, media bielorusso di opposizione.
“Bombe super potenti sono state sganciate e i
civili sono sotto le macerie”. Il ministero della
Difesa russo aveva esortato i combattenti che si
trovavano all’interno ad arrendersi. Poi, riporta
l'Interfax, aveva aperto un corridoio umanitario
per consentire alle forze ucraine di lasciare l'ac-
ciaieria e aveva dichiarato un cessate il fuoco
temporaneo. Mosca sostiene anche che 120 civi-
li nascosti nell'acciaieria Azovstal di Mariupol
sotto assedio sono usciti dopo l'ultimatum lan-

ciato dall'esercito russo. Già il 17 aprile le
forze armate russe avevano lanciato un ulti-
matum ai difensori di Mariupol, offrendo
garanzie di salvezza in cambio della resa. Un
ultimatum apparentemente non accolto
nonostante la minaccia di Mosca di “stermi-
nare chi resiste”. Oggi un altro ultimatum. Il
numero degli asserragliati nell’acciaieria
varia dai 1500 dei russi, al doppio secondo gli
ucraini. Tra le forze militari, i resti di una bri-
gata di marines e i membri del battaglione
Azov. Intanto sul campo, l'esercito russo con-
centra i suoi attacchi lungo un fronte di 480

chilometri nell'Ucraina orientale nella sua
offensiva al Donbass. Usa: Mosca ha aggiunto
altri due battaglioni nel territorio, portando il
numero totale a 78. Bombe nei pressi dell’accia-
ieria di Avovstal e del vicino ospedale. Il
Ministero della Difesa russo esorta i militari
ucraini asserragliati nell'acciaieria ad arrender-
si e annuncia che 120 civili sono stati evacuati
dall'impianto. Lavrov, la Russia non userà armi
nucleari e non cerca un cambio di regime a
Kiev. Il Battaglione Azov: 'Sito quasi completa-
mente distrutto. Hanno sganciato bombe anti-
bunker, nonostante la presenza di civili'.
Secondo il comandante del gruppo militare, “la
resa degli ucraini a Mariupol non è contempla-
ta”. Poi le valutazioni del Pentagono sul conflit-
to che fa sapere come le forze russe abbiano
lanciato “operazioni offensive limitate” a sud

delle città di Izyum e Donetsk, un “preludio” a
operazioni offensive più ampie che devono
ancora iniziare nella regione sud-orientale del
Donbass, in Ucraina. E’ quanto ha detto oggi
alla stampa un alto funzionario del Pentagono,
aggiungendo che nelle ultime 24 ore Mosca ha
dispiegato altri due gruppi tattici di battaglio-
ne, portandoli così complessivi a 78 nella regio-
ne.

Il vice sindaco di Mariupol:
“Abbiamo cercato corridoi
umanitari, ma Putin li impedisce”
“Abbiamo cercato in ogni modo dei corridoi
umanitari”, ma “senza successo”. A dirlo, è il
vicesindaco di Mariupol, Sergey Orlov. “Non
credo nelle parole dei russi”, aggiunge, “la
Russia non vuole risolvere nessuna questione
umanitaria”. Mentre sulle forniture di armi,
avverte: “Mancano”. “Adesso la situazione è
cambiata e abbiamo bisogno di più armi, parlo
di artiglieria, di blindati, di carriarmati”.
“Abbiamo iniziato a ricevere queste armi, ma
non bastano e dobbiamo riceverne prima possi-
bile per sbloccare la situazione in maniera mili-
tare”, aggiunge.  Sui corridoi umanitari, il vice-
sindaco poi spiega: “Sappiamo già che ci sono
ancora 130mila cittadini nella città che stanno
soffrendo, sono senza cibo, senza acqua. Ma
Putin non ha consentito questi corridoi umani-
tari e non consentirà di aprirli. Non lo consente
già da 50 giorni, quindi l'unica decisione è la
sua, è lui che può prendere questa decisione,
quella di creare dei corridoi umanitari. Ma non
è stato possibile per più di 50 giorni, appunto”.
“Questo è un genocidio”, continua il vicesinda-
co. “Hanno preso 40mila persone, miei concit-
tadini, e li hanno deportati. In due fasi, cioè
prima in campi di raccolta e poi campi di filtra-
zione: ci vogliono circa 10 giorni per attraversa-
re queste due fasi e non tutti sono riusciti ad
attraversarle entrambe, alcuni sono statti tratte-
nuti prigionieri e altri invece hanno superato
questa sorta di filtri e sono stati deportati in
Russia, in zone estremamente depresse” del
Paese. Poi il vicesindaco si rivolge anche al
Papa: “Io credo che lui abbia il potere e la pos-
sibilità di rendere possibile questa evacuazione
umanitaria, in qualche modo per parlare a
Putin affinché apra questi corridoi umanitari. Il
nostro governo, il nostro consiglio municipale è
pronto a questa evacuazione. Noi non chiedia-
mo al Papa di fermare la guerra, magari non ha
questo potere tra le mani, ma magari può aiuta-
re per soluzioni umanitarie e gli chiediamo
gentilmente di continuare in questi sforzi”.

Sia militari che civili hanno deciso di trincerarsi nell’acciaieria di Azovstal

Ucraini a Mariupol, altro che resa
Speranze per un corridoio umanitario per bambini, donne ed anziani

Il presidente americano Joe
Biden annuncerà, in queste
ore,  un nuovo pacchetto di
aiuti militari all'Ucraina nei
prossimi giorni, di importo
uguale a quello appena vara-
to: 800 milioni di dollari. Lo
riferisce una fonte informata
al New York Times senza
specificare quali mezzi faran-
no parte del nuovo invio.
Qualche ora fa il presidente
americano aveva parlato del-
l'invio di altra artiglieria alle
forze di Kiev. E nuovi aiuti
militari stanno per arrivare in

Ucraina anche dal Regno
Unito. Questa volta Londra
manderà alcuni Stormer, vei-
coli corazzati con sistemi lan-
ciamissili, nel tentativo di aiu-
tare Kiev a resistere all’offen-
siva russa che si sta stringen-
do sempre più sulle terre del
Donbass (in foto, uno Stormer
inglese all'aeroporto di
Hannover, 1999). Gli Stormer
HVM (High Velocity Missile,
missile ad alta velocità) sono
prodotti dall’azienda britan-
nica Alvis Vickers.  Pesano
circa 13 tonnellate e possono

raggiungere gli 80 chilometri
orari. Equipaggiati con i mis-
sili Starstreak, già dati in
dotazione all’Ucraina, sono
utilizzati principalmente per
neutralizzare attacchi aerei
nemici. La torretta di ogni
Stormer può lanciare fino a
otto missili, mentre altre
otto/nove unità possono
essere preparate all’interno
del mezzo per sostituire quel-
le già sparate. È la prima
volta, dall’inizio del conflitto,
che il Regno Unito invia in
Ucraina mezzi militari anti-

missile terra-aria. E doni arri-
vano anche dalla Norvegia.
Pronti per partire per Kiev
100 missili di difesa aerea
Mistral all'Ucraina. Lo ha
annunciato in una nota il
ministero della difesa di Oslo,
secondo quanto riporta il
Guardian. Il sistema di difesa
aerea Mistral è “un'arma effi-
cace che è stata usata nella
difesa marittima e che fornirà
un grande beneficio
all'Ucraina”, afferma il mini-
stro Bjorn Arild Gram nella
nota.

Aiuti all’Ucraina: dagli Usa 800mln di aiuti militari, 
da Gran Bretagna e Norvegia missili e veicoli corazzati

Volodymyr Zelensky torna a sferzare l’invaso-
re russo: il presidente dell’Ucraina, nel consue-
to videomessaggio trasmesso nella notte, ha
descritto la Russia come “la fonte del male”. Il
leader di Kiev ha anche parlato di Mariupol, la
città del sud est da settimane posta sotto un
pesante assedio, in cui le condizioni di vita
resterebbero “brutali”. E non manca una critica
anche all’Occidente: “Se avessimo accesso a
tutte le armi di cui abbiamo bisogno, che i
nostri partner hanno, avremmo già posto fine a
questa guerra”.  “L'uccisione mirata di civili e
la distruzione di edifici residenziali con tutti i
tipi di armi, comprese quelle vietate dalle con-
venzioni internazionali: questo è proprio il
marchio di fabbrica dell'esercito russo e questo
marcherà davvero la Federazione Russa come

la fonte del male”, ha detto Volodymyr
Zelensky nel suo ultimo videomessaggio.
“L'esercito russo rimarrà per sempre descritto
nella storia come il più barbaro e disumano del
mondo”, ha rimarcato il leader dell'Ucraina
citato dai media internazionali. Zelensky ha
detto anche che la situazione a Mariupol rima-
ne “brutale”, aggiungendo che le forze russe
stanno bloccando i corridoi e le evacuazioni
dalla città. Nel suo ultimo videomessaggio, il
presidente dell'Ucraina ha annunciato anche di
aver firmato un decreto per onorare le forze
armate ucraine che difendono Mariupol. Nelle
ultime ore l'intensità del fuoco russo sulle
regioni di Kharkiv e del Donbass è “aumentata
in modo significativo”, secondo Zelensky.
Infine è tornato a parlare all'Occidente degli

armamenti richiesti da Kiev: “Se avessimo
accesso a tutte le armi di cui abbiamo bisogno,
che i nostri partner hanno e che sono paragona-
bili a quelle usate dalla Federazione Russa,
avremmo già posto fine a questa guerra”, ha
dichiarato.” Avremmo già ristabilito la pace e
liberato il nostro territorio dagli occupanti per-
ché la superiorità dell'esercito ucraino in tattica
e saggezza è abbastanza ovvia. Non è giusto
che l'Ucraina sia ancora costretta a chiedere ciò
che i suoi partner hanno immagazzinato da
qualche parte per anni. Se hanno le armi di cui
l'Ucraina ha bisogno qui e ora, se hanno le
munizioni di cui abbiamo bisogno qui e ora, è
loro dovere morale innanzitutto aiutare a pro-
teggere la libertà. Aiutare a salvare la vita di
migliaia di ucraini”.

Ucraina: l’intervento del presidente Volodymyr Zelensky in un nuovo videomessaggio

“Russia nella storia come fonte del male”



Ripristinate le “comunicazioni dirette” 
con la centrale nucleare di Chernobyl
L'Agenzia internazionale per l'ener-
gia atomica (Aiea) ha fatto sapere di
essere stata informata dalle autorità
ucraine del ripristino delle “comuni-
cazioni dirette” tra lo State Nuclear
Regulatory Inspectorate of Ukraine
(Snriu) e la centrale nucleare di
Chernobyl, passato “più di un mese”
da quando Kiev aveva comunicato di
aver perso i contatti con il sito. “Chiaramente non era una situazio-
ne sostenibile ed è un'ottima notizia il fatto che l'ente possa ora
contattare direttamente l'impianto quando necessario”, ha detto il
direttore generale dell'Aiea, Rafael Grossi, secondo una dichiarazio-
ne nell'aggiornamento dell'Aiea sulla situazione in Ucraina diffuso
nelle scorse ore. Grossi prevede di guidare una missione di esperti
dell'Agenzia entro fine mese. Le forze russe avevano preso il con-
trollo dell'impianto il 24 febbraio per poi ritirarsi il 31 marzo. 

Super vertice sull’Ucraina tra Biden e gli alleati:
“Preoccupazione per il prolungarsi del conflitto”
Il Presidente del Consiglio, Mario Draghi, ha

avuto questo pomeriggio una nuova video-
conferenza con il Presidente Biden, il
Presidente Macron, il Cancelliere Scholz, il
Primo Ministro Johnson, il Primo Ministro
Trudeau, il Primo Ministro Kishida, il
Presidente Duda, il Presidente Iohannis, il
Presidente Michel, la Presidente von der
Leyen e il Segretario Generale Stoltenberg. Lo
riferisce palazzo Chigi. “È stata condivisa- prosegue la nota- la forte
preoccupazione per il prolungarsi delle ostilità in corso e l’esigenza di
giungere quanto prima ad un cessate il fuoco per porre fine alle sof-
ferenze della popolazione. I Leader hanno confermato l’importanza
di uno stretto coordinamento in merito al sostegno all’Ucraina in
tutte le sue dimensioni, con particolare riguardo al contributo al
bilancio del Paese. Ampio consenso è stato espresso sulla necessità
di rafforzare la pressione sul Cremlino, anche con l’adozione di ulte-
riori sanzioni, e di accrescere l’isolamento internazionale di Mosca. È
stato ribadito l’impegno comune a diversificare le fonti energetiche
riducendo in tal modo la dipendenza dagli approvigionamenti russi”. 

Scholz: “Forniremo
all’Ucraina armi pesanti”
Gli alleati hanno deciso di for-
nire all’Ucraina l’artiglieria
necessaria per contrastare
l’avanzata russa. Lo ha detto il
cancelliere tedesco Olaf
Scholz al termine della video-
chiamata avuta oggi con i lea-
der del G7, i leader
dell’Unione europea, il segre-
tario generale della Nato, e i
presidenti di Polonia e
Romania. Stando a quanto
riportato dalla Deutsche
Welle, il cancelliere ha riferito
dell’accordo dei leader per inviare a Kiev l’artiglieria perché “la
Russia non deve vincere la guerra”. Scholz ha poi ribadito che la
Germania ha ormai raggiunto il limite di aiuti militari che può fornire
dalla proprie scorte, aggiungendo che il governo tedesco è in con-
tatto con l’industria bellica per definire cosa possa essere consegna-
to in tempi rapidi a Kiev, comprese armi anticarro e di difesa aerea.

“Anche se il conflitto dovesse
finire presto, la perdita di vite
umane, la distruzione e la fuga
dei cittadini limiteranno severa-
mente l'attività economica per
anni”. I sistemi economici
dell'Ucraina e della Russia sono
in rosso a causa del conflitto.
Stando alle stime del Fondo
Monetario Internazionale, il Pil
russo, in seguito al +4,7% regi-
strato lo scorso anno, dovrebbe
contrarsi dell'8,5% quest'anno e
del 2,3% nel 2023, segnando
un'improvviso arresto rispetto
alle stime di gennaio secondo
cui la Russia prevedeva il +2,8%
per il 2022 e il + 2,1% per il pros-
simo anno. Peggiore è la situa-
zione dell'Ucraina: quest'anno,
il Pil subirà un crollo pari al
35%, e “anche se il conflitto
dovesse finire presto, la perdita
di vite umane, la distruzione e
la fuga dei cittadini limiteranno
severamente l'attività economi-
ca per anni”. Andiamo a vedere
nel dettaglio le stime del Fondo
che ha rivisto al ribasso le stime
per la crescita mondiale. Nel
World Economic Outlook di
aprile si legge che “dopo una
forte ripresa nel 2021, gli indica-
tori di medio termine indicano
che l'attività globale è rallenta-
ta. Si prevede che la crescita
globale diminuisca dal 6.1% nel
2021 al 3.6% nel 2022 e 2023 - in
calo rispettivamente di 0.8 e 0.2
punti rispetto a quanto stimato
nel World Economic Outlook di
gennaio 2022”. E ancora: “Ci si
aspetta che il conflitto in

Ucraina e le sanzioni alla Russia
riducano la crescita globale nel
2022 sia tramite impatti diretti
nei due Paesi che attraverso
ricadute globali. Questo shock
arriva proprio quando la
minaccia della variante
Omicron sembrava stesse scom-
parendo e quando alcune parti
del mondo stavano superando
la fase acuta della pandemia”.
Per quanto riguarda l'impatto
della guerra nei due Paesi che la
stanno combattendo, il Fmi scri-
ve che è impossibile quantifica-
re con precisioni quali saranno
le ricadute su Kiev ma ci si

aspetta che l'economia ucraina
si contragga del 35% nel 2022.
“Anche se la guerra finisse a
breve, la perdita di vita, la
distruzione di capitale fisico e la
fuga dei cittadini freneranno
l'attività economica per vari
anni a venire”. La Russia invece
risentirà soprattutto delle san-
zioni e della fuga di alcune
aziende. Per questi motivi, il
Fmi scrive che l'outlook rimane
“cupo” e che la “disintermedia-
zione finanziaria e la perdita di
fiducia da parte degli investito-
ri porteranno a un calo signifi-
cativo degli investimenti privati

e dei consumi, solo in parte
compensato dalla spesa fisca-
le”. In generale, ci si aspetta
un'evidente contrazione, con il
Pil in caduta dell'8,5% nel 2022
e del 2,3% nel 2023. Il Fmi ha
poi tagliato rispettivamente di
0.6 e 0.2 punti percentuali le
previsioni di crescita nei Paesi
più industrializzati, che
dovrebbe attestarsi al 3.3% nel
2022 e al 2,4% nel 2023. Come si
evince dalla tabella, è peggiora-
ta la situazione di tutti gli Stati
che sono stati presi in esame,
ma non allo stesso modo. Il Fmi
ha infatti tagliato di 0.3 punti le
previsioni di crescita negli Usa
sia nel 2022 che nel 2023, con la
conseguenza che ora si attesterà
rispettivamente al 3,7% e al
2.3%. A proposito della situa-
zione in questo Paese, l'istituto
scrive: “I legami economici tra
la Russia, gli Usa e il Canada
sono limitati e alti fattori hanno
un impatto significativo sull'ou-
tlook delle due eonomie”. “Le
previsioni per gli Usa erano già
state riviste al ribasso. Il taglio
ulteriore di 0.3 punti riflette un
ritiro più veloce del supporto

monetario rispetto a quanto sti-
mato in precedenza ... e l'impat-
to di una crescita minore nei
partner commerciali, che è il
risultato della disruption dovu-
ta alla guerra”. Anche il Regno
Unito vede la sua crescita dimi-
nuire. Il Fmi prevede che si atte-
si al 3.7% nel 2022 e all'1,2% nel
2023, in calo rispettivamente di
1 punto e 1.1 rispetto a quanto
aveva previsto a gennaio. Poi
aggiunge: “Si prevede che i con-
sumi saranno più deboli per via
dell'inflazione che erode il red-
dito disponibile reale e che con-
dizioni fiscali più stringenti raf-
freddino gli investimenti”. I
tagli sono ancora più netti se si
guarda all'area euro. Il Fmi sti-
mava una crescita del 3.8% in
Germania nel 2022 nell'outlook
di gennaio. Ora l'ha rivista al
ribasso di 1.7 punti e prevede
che si fermerà al 2.1%. L'Italia è
in una situazione simile: dove-
va crescere del 3,8% nel 2022 ma
si fermerà al 2,3% a causa di un
taglio di 1.5 punti percentuali.
Riviste al ribasso anche le previ-
sioni per il 2023: il Fmi stima
che non andrà oltre l'1,7%, in

calo di 0.5 punti rispetto a quan-
to prevedeva a gennaio. Il Fmi
scrive che l'impatto della guerra
ucraina in Europa si riflette
soprattutto nella sicurezza
energetica e nell'aumento dei
prezzi dell'energia e che il
nostro Paese e la Germania
saranno i Paesi più colpiti tra
quelli avanzati anche perché
dipendono di più dalle impor-
tazioni di gas russo. Il Fmi pre-
vede che il conflitto in Ucraina
avrà conseguenze anche in Asia
Centrale dati i legami di alcuni
Paesi con la Russia mentre
nell'Africa subsahariana “i
prezzi più alti del ciboimpatte-
ranno in modo negativo sul
potere d'acquisto dei consuma-
tori, soprattutto tra i nuclei a
basso reddito - e peseranno
nella domanda interna”. Al
tempo stesso, l'aumento del
prezzo del petrolio ha aumenta-
to le prospettive di crescita per
alcuni esportatori come la
Nigeria. Il Fmi prevede che il
conflitto in Ucraina avrà conse-
guenze anche in Asia Centrale
dati i legami di alcuni Paesi con
la Russia mentre nell'Africa
subsahariana “i prezzi più alti
del ciboimpatteranno in modo
negativo sul potere d'acquisto
dei consumatori, soprattutto tra
i nuclei a basso reddito - e pese-
ranno nella domanda interna”.
Al tempo stesso, l'aumento del
prezzo del petrolio ha aumenta-
to le prospettive di crescita per
alcuni esportatori come la
Nigeria. 

laVoce giovedì 21 aprile 2022 Primo Piano • 3

Le speranze di crescita mondiale
sono “bombardate” dalla guerra
Il Fondo Monetario Internazionale rivede al ribasso le sue previsioni

in Breve



La guerra frena l'economia
mondiale andando a “peggio-
rarne significativamente” le
prospettive. L'invasione
dell'Ucraina si va, infatti, a
sommare a una pandemia
ancora in corso e a un'inflazio-
ne in aumento, dando vita a
un mix che costringe il Fondo
monetario internazionale a un
taglio deciso delle sue stime di
crescita. Il Pil mondiale è atte-
so quest'anno in risalita solo
del 3,6 per cento, quasi un
punto percentuale in meno
rispetto alle previsioni di gen-
naio. Ad eccezione di Ucraina
e Russia, che sperimenteranno
contrazioni rispettivamente
del 35 e dell'8,5 per cento que-
st'anno, è Eurolandia a pagare
il prezzo più salato della guer-
ra, con una crescita che si
ferma al 2,8 per cento nel 2022,
ovvero 1,1 punti percentuali
in meno su gennaio, e al 2,3
per cento nel 2023 (-0,2). A
pesare sul rallentamento del-
l'area euro sono soprattutto
Italia e Germania, i due Paesi
più dipendenti dall'energia
russa. Per il Belpaese il Fondo
rivede al ribasso le stime per il
2022 e il 2023, con il Pil atteso
crescere quest'anno del 2,3 per
cento, cioè 1,5 punti percen-

tuali in meno rispetto alle pre-
visioni di gennaio e 0,8 punti
in meno rispetto al 3,1 indica-
to dal governo italiano nel
Def. Poi il prossimo anno la
crescita si ridurrà ancora
all''1,7 per cento (-0,5 punti
sulle stime precedenti, 0,7 su
quelle del governo italiano).
Un rallentamento che conti-
nuerà, con una crescita che
pian piano scende e si attesta
alla fine ad un +0,5 per cento
nel 2027. Nonostante la frena-
ta il tasso di disoccupazione
italiano è previsto scendere
dal 9,5 per cento del 2021 al 9,3
del 2022, una cifra con la quale
il paese resta comunque sopra
la media europea. In calo
anche il deficit, stimato que-
st'anno al 6 per cento dopo
aver toccato il 7,2 per cento nel
2021. Il debito pubblico è inve-
ce atteso al 150,6 per cento del
Pil nel 2022 e al 148,7 per cento
nel 2023. L'Italia comunque
non è la sola a frenare. Lo
fanno tutte le altre grandi eco-
nomie europee, inclusa la
Gran Bretagna, e lo fanno
anche Stati Uniti e Cina, dove
la crescita è stata rivista al
ribasso a causa del Covid e dei
lockdown imposti per il
Covid. Negli States il rallenta-

mento è in parte dovuto alla
mancata approvazione di
parte dell'agenda economica
di Joe Biden e alla galoppata
dell'inflazione, che ha spinto
la Fed ad aprire un aggressivo
ciclo di rialzi del tassi. Strette
che, secondo il Fondo, sono
“necessarie” e più “urgenti” a
causa della guerra. Il conflitto
ha accelerato la corsa dei prez-
zi e ormai, ammettono gli

esperti di Washington, l'infla-
zione è un “pericolo chiaro”
che complica l'azione delle
banche centrali impegnate e
cercare il delicato equilibrio
fra contenimento dei prezzi e
crescita. “L'inflazione resterà
elevata più a lungo delle atte-
se”, osserva il Fmi senza
nascondere la propria preoc-
cupazione per la corsa dei
prezzi dell'energia e dei pro-

dotti alimentari. Una galoppa-
ta quest'ultima che rischia -
avverte il segretario al Tesoro
americano Janet Yellen - di far
scivolare 10 milioni di persone
in povertà

Domenica prossima in Francia il duello decisivo per l’Eliseo. I sondaggi: incertezza 
Macron-Le Pen, secondo round vicino
“Ora i mercati tifano per il presidente”

L’Fmi corregge le stime di crescita. L’Italia paga un prezzo alto

Crisi ucraina, l’economia soffre

Il primo turno delle elezioni
presidenziali francesi ha visto
il presidente in carica
Emmanuel Macron affermarsi
al primo posto, garantendo,
insieme alla possibilità concre-
ta di un’ipoteca su un secondo
mandato, una progressiva sta-
bilizzazione dei mercati.
Tuttavia, il ballottaggio di
domenica prossima, che vedrà
Macron opposto a Marine Le
Pen esattamente come nel
2017, è tuttora, a pochi giorni
dalla riapertura delle urne, una
partita aperta e una vittoria
della candidata di estrema
destra del Rassemblement
Nationale rimane, ad oggi, un
significativo rischio concreto
per il presidente uscente che
pure i sondaggi danno in
discreto vantaggio. Al secondo
turno delle elezioni presiden-
ziali, “ci aspettiamo che
Macron sia eletto per il secon-
do mandato consecutivo, supe-
rando Le Pen con un lieve mar-
gine”, commenta Lale Akoner,
senior market strategist di Bny
Mellon Investment
Management, tra le realtà più
attente alle vicende d’Oltralpe.
Gli analisti della società d’in-
vestimento Abrdn pensano che
“Macron sia ancora in vantag-
gio per vincere al secondo

turno, anche se il margine del
risultato elettorale sarà proba-
bilmente più limitato rispetto
al 2017”, spiega Pietro Baffico,
European Economist del gesto-
re patrimoniale. Il primo turno
delle elezioni presidenziali
francesi ha restituito “un risul-
tato non troppo lontano dai
sondaggi, ma lascia la partita
ancora aperta per il ballottag-
gio finale”, commentano dal
team strategie di credito globa-
le di Algebris. “Secondo le
nostre ipotesi, la probabilità di
una vittoria di Macron è scesa
dal 90 per cento di una settima-
na fa a circa il 76 per cento
attuale, mentre i sondaggi del
secondo turno si sono stretti a
favore della Le Pen”. Akoner
sottolinea come, rispetto al
2017, “l'economia francese si

trovi oggi ad affrontare uno
scenario macro-economico più
complesso, con una guerra sul
continente e un'inflazione
annua del 5,1 per cento, che sta
mettendo sotto pressione i red-
diti reali delle famiglie e gli
utili delle aziende in Francia”.
Una vittoria di Macron “sareb-
be ben accolta dai mercati, che
incorporerebbero nei prezzi il
calo dell'incertezza politica e
un'amministrazione ancora
favorevole alle aziende. Al con-
trario, la vittoria di Le Pen
implicherebbe un acuirsi del-
l'incertezza politica, che porte-
rebbe ad ampi ribassi sui mer-
cati”, continua Akoner. Lo stra-
tegist sottolinea come “rispetto
ad altri Paesi europei, l'outlook
macro della Francia è legger-
mente più protetto dai rialzi

dei prezzi del gas e del petro-
lio, grazie alla quota di energia
da fonti nucleari”. La rielezio-
ne di Macron, invece, “sarebbe
accolta con favore dai mercati
finanziari, in quanto impliche-
rebbe la continuità politica,
ulteriori progressi sull'agenda
verde, probabilmente una
maggiore integrazione dell'Ue,
e un rinnovato tentativo di
affrontare le riforme interne”,
concorda Baffico di Abrdn.
Tuttavia, avverte quest’ultimo,
“c'è un rischio significativo di
una vittoria della Le Pen, come
riflesso dai sondaggi e dai mer-
cati. Se molti degli elettori si
astenessero al secondo turno,
le possibilità per Le Pen di vin-
cere le elezioni aumenterebbe-
ro”. I mercati hanno anche
prezzato un maggior rischio di
tale scenario nell'ultimo mese,
con i rendimenti dei titoli di
Stato francesi in aumento. La
reazione è più limitata rispetto
a cinque anni fa, ma una vitto-
ria della Le Pen “scatenerebbe
molto probabilmente un signi-
ficativo sentimento di risk-off
verso gli asset francesi e molti
altri asset europei”.
L'economista sottolinea come i
piani di politica fiscale di Le
Pen, “se attuati, metterebbero
le finanze pubbliche francesi in

una situazione peggiore” e la
candidata del Rassemblement
Nationale “sarebbe mal equi-
paggiata per assumere la lea-
dership di Macron” sugli affari
europei e “probabilmente
indebolirebbe l'unita' occiden-
tale e lascerebbe un'Europa più
frammentata, con meno spazio
per spingere gli investimenti a
livello continentale”. Tuttavia,
conclude Baffico, “una vittoria
di Le Pen pone anche qualche
rischio in meno rispetto al
2017, dato il suo ammorbidi-
mento della posizione sull'ade-
sione all'euro”. In termini poli-
tici, concordano gli esperti di
Algebris, “Marine Le Pen ha
riorientato i propri contenuti:
da una posizione antieuropea e
anti-immigrazione a un
approccio orientato alla politi-
ca fiscale”. La sua elezione rap-
presenterebbe comunque “un
ulteriore shock per i mercati,
sia poiché la disciplina fiscale
sarà più rilevante in un conte-
sto di tassi elevati, sia perché
Le Pen sarebbe considerata
inaffidabile sul fronte europeo
considerando i suoi trascorsi”.
Per Algebris, “sebbene impro-
babile, una vittoria della Le
Pen non è impossibile e rimane
un rischio di coda chiave per i
mercati nel prossimo mese”. 
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“Una Francia a guida Marine Le
Pen sarebbe un problema per il
processo di integrazione euro-
pea”, mentre la conferma di
Emmanuel Macron all'Eliseo
sarebbe “più coerente con gli
interessi italiani, europei e atlan-
tici”. Lo ha detto all’agenzia di
stampa LaPresse l'ex ministro
degli Esteri Giulio Terzi di
Sant'Agata
c o m m e n -
tando l’esi-
to del
p r i m o
turno delle
e l e z i o n i
presiden-
z i a l i
d’Oltralpe.
Nonostante Le Pen abbia
“messo acqua nel vino antieuro-
peista”, resta “una radicata
sovranista nel senso più proble-
matico del termine, ovvero non
è una sovranista conservatrice”,
ma “ha una visione contraria al
multilateralismo che pone enfa-
si sulle organizzazioni interna-
zionali, come la Nato, l'integra-
zione europea e la difesa euro-
pea”, ha spiegato l'ex ministro.
Terzi di Sant’Agata ha ricordato
tuttavia che neanche l'ex presi-
dente degli Stati Uniti Donad
Trump è riuscito a distruggere
la Nato o a farne uscire gli Usa,
nonostante, come riferito dal
suo consigliere per la sicurezza
nazionale John R. Bolton, ne
avesse tutte le intenzioni.
Riguardo, poi, a possibili coin-
volgimenti della Russia nella
scadenza elettorale francese, l’ex
ministro ha aggiunto: “La leader
del Rassemblement National
non ha fatto mistero di aver rice-
vuto finanziamenti russi e di
avere fiducia in Vladimir
Putin”, e questo sarebbe qualco-
sa di “difficile da assorbire”,
qualora Le Pen vincesse le ele-
zioni, in una situazione così
grave, in cui “il presidente russo
sta cercando di destabilizzare
l'Europa”.

L’ex ministro
Terzi: “Elezioni
complesse
Attenti 
alla Russia”



Invece della tradizionale iscri-
zione “Cristo è risorto”, in uso
sinora per augurarsi Buona
Pasqua in Russia - la solennità,
in base al calendario giuliano
seguito dalla Chiesa di Mosca,
cade il 24 aprile -, dolci pasqua-
li con la lettera Z (chiaro richia-
mo al simbolo utilizzato dal
Cremlino per l’invasione russa
dell'Ucraina) sono apparsi sui
banconi dei pasticceri nella
provincia siberiana di Kurgan.
A quelle latitudini l'equivalen-
te della colomba italiana si
chiama “kulich” e, in genere,
come soggetti decorativi pre-
sentava coniglietti e uova sulla
glassa rigorosamente bianca,
colore inconfondibile della
pace e della resurrezione. Da
portare in chiesa per la benedi-
zione. Ora invece la glassa -
versione siberiana - è color
verde militare, la lettera è quel-
la dell'operazione “speciale”,
ovvero la guerra, ma il prezzo
è abbordabile: 190 rubli, meno

rispetto ai soliti dolci pasquali,
per l’acquisto di un prodotto
da forno con la Z sopra invece
delle solite lettere XB (Cristo è
risorto). Per capire le nuove
torte, vanno capite le lettere
latine Z e V che sono diventate
in Russia un simbolo di soste-
gno all'invasione del territorio
dell’Ucraina iniziata il 24 feb-
braio, quando Vladimir Putin
ha lanciato un appello in cui
affermava che i piani della
Federazione Russa non inclu-
devano l’occupazione
dell’Ucraina e che le operazioni
militari erano collegate alla
“denazificazione” e “smilita-
rizzazione” del Paese. Ma i
risultati di tale operazione
sono stati una guerra che ha
sconvolto l'Ucraina e scioccato
il mondo intero. Quindi la
comparsa della lettera latina Z
sui dolci pasquali tipici russi ha
lasciato perplessi più d'uno.
Peraltro il 3 marzo, il ministero
della Difesa ha affermato che la

lettera Z comparsa sui carri
armati russi entrati in Ucraina
significa “Per la vittoria” e V
“Forza nella verità” e “Il com-
pito sarà completato”. Ma
Boris Rozhin, esperto del
Center for Military-Political
Journalism, ha suggerito che le
lettere potrebbero essere legate
al nome del presidente ucraino
Volodymyr Zelensky. La
Chiesa ortodossa russa, sotto
accusa per la posizione total-
mente in linea con il Cremlino
assunta dal patriarca Kirill
senza alcun cedimento nono-
stante i numerosi appelli inter-
nazionali, ha subito fatto sape-
re non consacrerà i dolci
pasquali con il simbolo Z.
Quando i social media hanno
iniziato a postare le foto di tali
prodotti sul bancone di un
negozio nella regione di
Kurgan (Siberia occidentale),
Vakhtang Kipshidze, vicepre-
sidente del Dipartimento sino-
dale per i rapporti della Chiesa

ortodossa russa con la società e
i media, ha affermato che tali
prodotti da forno “non posso-
no essere legati alla tradizione
cristiana”. “Riteniamo che il
simbolismo dei dolci pasquali
debba rimanere invariato indi-
pendentemente dalle circo-
stanze esterne” ha detto. Allo
stesso tempo, ha ammesso che
i dolci pasquali con simboli
patriottici potrebbero essere
prodotti come supporto per
l'esercito, ma “al di fuori dello
spazio sacro delle chiese”. Ma
anche se la posizione della
Chiesa russa sembra abbastan-
za chiara, il canale tv vicino al
Patriarcato, Tsargrad, ha defi-
nito le Z-kulich “dolci natalizi
che rispondono alle sfide del
tempo”. Entrando così in diret-
ta polemica con Kesnia
Sobchak, giornalista, ex candi-
data presidenziale e figlia del
sindaco che fu il capo di Putin,
che per prima ha criticato le
torte “patriottiche”.
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Per trovare, nella storia più o meno
recente della Chiesa, una situazione
simile forse occorre tornare indietro
agli anni Sessanta - prima, durante e
dopo il Concilio - tra reazione dell'ala
tradizionalista, messe beat, catechi-
smi audaci e un Sommo Pontefice che
era chiamato a trovare il giusto
mezzo tra eccessivi entusiasmi rifor-
misti e rigorismi intransigenti. Con
uno spettro che aleggiava, allora
come adesso, per essere evocato al
momento opportuno: quello dello sci-
sma. Di scisma si parlò, nel 1969, per
via del Catechismo della Chiesa olan-
dese. Di scisma oggi parlano - forse
per esorcizzare l'idea - i firmatari di
una preoccupata lettera spedita dai
quattro angoli del mondo alla Chiesa
questa volta tedesca, protagonista di
un cammino sinodale che è frutto dei
vent'anni di “pastorale queer” inau-
gurata dai suoi vertici, con buona
pace di chi è contrario. Oggi sono in
80 a scrivere ai vescovi della
Germania, e tra loro ci sono quattro
cardinali: Burke, Arinze, Pell e
Napier. A ben guardare, non si tratta
se non in parte del fronte dei “Dubia”
di qualche anno fa. Tra loro c'è chi
notoriamente gode anche della stima
personale di papa Francesco. I quat-
tro, e le decine di vescovi che hanno
alle spalle, esprimono senza mezzi
termini “crescente preoccupazione”
per la “confusione che il Cammino
Sinodale ha già causato e continua a
causare, e dal potenziale per uno sci-
sma che inevitabilmente ne derive-
rebbe nella vita della Chies”.
Criticano e osservano: “La necessità

di riforma e di rinnovamento è antica
quanto la Chiesa stessa. Alla sua radi-
ce, questo impulso è lodevole e non
dovrebbe mai essere temuto. Molti di
coloro coinvolti nel processo del cam-
mino sinodale sono senza dubbio
persone dotate di un carattere ecce-
zionale. Eppure, la storia cristiana è
disseminata da sforzi animati da
buone intenzioni che hanno però
perso il loro radicamento nella Parola
di Dio. Questi sforzi sono falliti per-
ché hanno ignorato l'unità, l'esperien-
za e la sapienza accumulate dal
Vangelo e dalla Chiesa”. Quel che è
peggio, è che queste iniziative lastri-
cate di buone intenzioni “hanno dan-
neggiato sia l'unità che la vitalità
evangelica della Chiesa. Il cammino
sinodale della Germania rischia di
condurre ad un tale vicolo cieco”.
Non solo: “Minano la credibilità del-

l'autorità della Chiesa, compresa
quella di Papa Francesco; l'antropolo-
gia cristiana e la morale sessuale; e
l'attendibilità delle Scritture”. Tutta
colpa di una “analisi sociologica e
dalle ideologie politiche contempora-
nee, incluse quelle del gender” per
cui “il cammino sinodale mostra più
una sottomissione ed obbedienza al
mondo e alle sue ideologie che a Gesù
Cristo come Signore e Salvatore”. In
poche parole, un “esempio distrutti-
vo”. E con questo aggettivo si dice
tutto, anche il non detto. In realtà i
punti attorno ai quali verte il dibatti-
to sinodale in Germania sono quattro.
Si tratta dell'esercizio del potere
all'interno della Chiesa, della morale
sessuale, del sacerdozio e del ruolo
della donna. Ma si tratta - salta all'oc-
chio - di argomenti strettamente
interconnessi, dietro ai quali poi è

facile scorgere la questione delle rela-
zioni con il mondo Lgbtq. Tanto più
che, al momento, l'assemblea sinoda-
le non ha evitato certo di esprimersi
in favore del sacerdozio femminile,
ma anche della benedizione di coppie
dello stesso sesso (una giornata ad
hoc è stata dedicata all'argomento,
qualche mese fa, in numerose chiese
della Germania) come anche di una
nuova dottrina sull'omosessualità.
Inizialmente, poi, si era detto che le
pronunce del Sinodo avrebbero avuto
valore vincolante per tutta la Chiesa
tedesca, cosa che ha provocato una
certa reazione da parte vaticana. La
Settimana Santa, insomma, non è
stata solo di riflessione teologica, per
i cattolici di Germania. Tanto che il
Sabato Santo sul sito della locale con-
ferenza episcopale è apparsa una
seconda lettera, di risposta. Non alla
missiva di Burke, Pell, Arinze e
Napier, ma ad una precedente lettera
inviata all'arcivescovo Samuel Aquila
di Denver. A mettere il suo nome in
fondo al documento il presidente
della Conferenza Episcopale di
Germania, Georg Baetzing. Ma sicco-
me il tono e i contenuti fatti propri da
Aquila sono molto simili a quelli
degli 80 vescovi preoccupati, non fa
molta differenza chi sia il destinata-
rio. Mie siano le anime, il resto lascia-
lo stare. “Il cammino sinodale è il ten-
tativo della nostra Chiesa di affronta-
re le cause sistemiche che hanno por-
tato agli abusi e al loro insabbiamen-
to, che tante sofferenze hanno causa-
to a molti nella Chiesa stessa, “replica
il titolare della diocesi di Limburg. In

particolare il prelato tiene a sottoli-
neare che “si tratta di un tentativo di
rendere nuovamente possibile una
credibile la proclamazione della
Buona Novella”. Parole pesanti, che
sanno di critica non troppo velata.
Segue un riferimento proprio alle cri-
tiche degli 80, definite accuse sor-
prendenti e “timori non corretti”,
soprattutto se si tratta di quelli
riguardanti un eventuale tentativo di
minare l'autorità di Papa Francesco.
Anzi, quest’ultimo avrebbe avuto
modo “più volte” di conferire con lo
stesso Baetzing, e in più in una lettera
proprio ai fedeli tedeschi “ci ha espli-
citamente chiesto di seguire il cammi-
no sinodale come una audace rispo-
sta alla situazione presente” ed alla
“crescente erosione della fede”. In
altre parole: non si deflette. Nel 2019
lo stesso Papa Francesco, di ritorno
da un viaggio in Mozambico, ebbe a
dire che lui gli scismi non li teme:
“Nella Chiesa ce ne sono stati tanti.
Dopo il Vaticano I, i cosiddetti vete-
ro-cattolici se ne sono andati a causa
dell'ultima votazione sull'infallibilità.
Dicevano di voler essere fedeli alla
tradizione della Chiesa e adesso
fanno l'ordinazione delle donne.
Prego che non ci siano gli scismi. Ma
non ho paura”. Anche per il
Catechismo della Chiesa olandese si
arrivò ad un passo dal baratro, poi ci
si fermò. Anche perché Paolo VI nel
frattempo aveva pronunciato un for-
male “Credo del Popolo di Dio”,
facendo chiarezza. Chissà se anche
questa volta accadrà qualcosa del
genere. 

Polemiche sul Sinodo della Germania: 4 cardinali e 80 vescovi scrivono sui rischi di uno scisma

Gender, la “febbre” della Chiesa tedesca
I vertici rassicurano, ma le aperture preoccupano i rigoristi. La delicata posizione di Papa Francesco

La solennità, per il calendario giuliano, si celebrerà domenica prossima

In Russia dolci pasquali con la Z
Il Patriarcato: “Non li benediremo”
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La Capitale festeggia oggi, 21 aprile,  il
2.775esimo compleanno, una grande festa
per la città e per tutti i cittadini che l’ammi-
nistrazione capitolina celebra con un
ampio calendario di visite guidate, appun-
tamenti didattici, inaugurazioni, mostre,
concerti, spettacoli teatrali e proiezioni
cinematografiche. Durante tutta la giornata
sarà gratuito l’accesso ai Musei di Roma
Capitale, mostre comprese, un’occasione
speciale per celebrare la città ammirando le
bellezze delle sue collezioni. A questi si
aggiungono anche l’area archeologica del
Circo Massimo e il Mausoleo di Augusto
(prenotazione obbligatoria su www.mau-
soleodiaugusto.it). Di seguito, ecco alcuni
degli eventi in programma per la giornata
odierna (la partecipazione è gratuita salvo
dove diversamente indicato). Anzitutto
proprio oggi si inaugura (apertura al pub-
blico dalle 14.30) ai Mercati di Traiano -
Museo dei Fori Imperiali l’opera
“Synesthesia”, installazione interattiva e
multisensoriale frutto di un ampio lavoro
di ricerca portato avanti dai curatori
Severino Alfonso e Loukia Tsafoulia con
l’intento di sviluppare nuove metodologie
che mettano in relazione l’individuo con il
suo ambiente attraverso l’utilizzo e l’incon-
tro di pratiche come il design interattivo e
le scienze della salute emergenti. L’opera,
realizzata da Synesthetic Research and
Design Lab, Thomas Jefferson University e
College of Architecture and Built
Environment, è costituita da una sfera irre-
golare e morbida con effetti fluttuanti di
luce e suono che invitano il visitatore ad
avvicinarsi per intraprendere una conver-
sazione sensoriale con l’oggetto e l’ambien-
te. Sempre oggi si inaugura, e da domani
riaprirà le porte al pubblico, il Planetario di
Roma Capitale ospitato all’interno del
Museo della Civiltà Romana, dotato di una
nuova tecnologia all’avanguardia e con
nuovi spettacoli in programma. Per avvici-
nare i cittadini, attraverso l’osservazione e
il racconto, a opere, monumenti, testimo-
nianze artistiche e culturali meno note dif-
fuse sul territorio, oggi sono in program-
ma, inoltre, una serie di appuntamenti gui-

dati dai funzionari dei musei: l’apertura
straordinaria degli Acquedotti Claudio e
Felice (ore 10.30); le visite alle rovine roma-
ne nei sotterranei del Museo Giovanni
Barracco ritornate da poco, accessibili al
pubblico e di recente dotate di un sistema
di illuminazione innovativo (ore 10; 10.45;
11.30; 12.15; 14.15; 15); la passeggiata nei
Fori Imperiali alla ricerca delle tracce di
antichi mestieri (ore 10.30, visita con inter-
pretariato Lis); la passeggiata a Villa
Borghese (ore 11) nei luoghi più significati-
vi del parco come il piazzale del Museo
Borghese, i giardini segreti, il Parco dei
Daini, la Valle dei Platani, l’area di piazza
di Siena e che terminerà al Casino
dell’Orologio aperto eccezionalmente per
l’occasione. Nel pomeriggio poi in pro-
gramma le visite alla collezione del Museo
della Scuola Romana presso il Casino
Nobile di Villa Torlonia (ore 16), alla
Galleria d’Arte Moderna con il suo chiostro
delle sculture e la mostra in corso sulla
videoarte (ore 16) e ai Musei Capitolini alla
mostra “Cursus Honorum. 
Il governo di Roma prima di Cesare” (ore
17), incentrata sulle cariche pubbliche dei
magistrati di età repubblicana, aspetto fon-
damentale della vita politica di Roma anti-
ca. Inoltre, sabato 23 e domenica 24 a Villa
di Massenzio, dalle 10 alle 18, nella rievoca-

zione storica “Ab urbe Condita”, i rievoca-
tori dell’Associazione Culturale Civiltà
Romana mostreranno ai visitatori i gesti, le
abitudini, i riti e i modi di vivere di chi ha
vissuto prima di noi. Per le visite guidate è
obbligatoria la prenotazione al contact cen-
ter 060608, fino ad esaurimento dei posti
disponibili. Il programma di appuntamen-
ti prenderà il via con uno dei figli più illu-
stri di Roma, Ennio Morricone del quale si
potrà ascoltare online sul sitowww.santa-
cecilia.it, la “Meditazione orale” a partire
dalle 8 e fino alle 22. La composizione fu
realizzata dal maestro nel 1970 per il cente-
nario di Roma capitale d’Italia, per accom-
pagnare un testo di Pier Paolo Pasolini,
scritto nel 1961 per la ricorrenza dei 100
anni dell’Unità d’Italia. La versione online
sarà quella del 2015, quando Morricone
compose un nuovo commento musicale al
testo ed eseguì “Meditazione orale”, con la
voce registrata del poeta a leggere il pro-
prio testo, alla guida dell’Orchestra e del
Coro dell’Accademia di Santa Cecilia nella
Sala Santa Cecilia dell’Auditorium Parco
della Musica. 
Informazioni e aggiornamenti su iniziative
ed eventi, anche all’interno dei singoli
municipi, sono disponibili su www.comu-
ne.roma.it e www.culture.roma.it,
#NatalediRoma2022. 

Oggi festa per il 2.775esimo “compleanno”: accesso gratis ai musei con visite guidate

Natale di Roma con un pieno di cultura
Iniziative fino al 24 aprile. On line anche la “Meditazione orale” di Morricone su testo di Pasolini

Beni archeologici, ma anche insegne storiche, arte contempora-
nea e archivi fotografici. Ancora, i cimiteri monumentali, le
famosissime statue parlanti, le terme, le edicole e i monumenti
dell'epoca medievale. E poi il Risorgimento, la Resistenza e l'im-
menso patrimonio architettonico che spazia dall'antico al con-
temporaneo. L'immensità del patrimonio culturale di Roma
svela la sua versione più smart e si presenta al suo pubblico vir-
tuale. Organico, unico e user frendly, il nuovo Catalogo online
dei beni culturali di Roma Capitale si chiama Simart web ed è il
risultato di un lavoro mastodontico che ha messo insieme e
incrociato - per anni - le competenze dei tecnici capitolini, dagli
archeologi agli informatici, passando per gli storici dell'arte, gli
architetti, i restauratori, gli archivisti e i comunicatori. In rete da
ieri, Simart web è la versione online del Simart, il sistema infor-
mativo per la gestione e catalogazione dei beni culturali di pro-
prietà di Roma Capitale, sviluppato dalla Sovrintendenza capi-
tolina in collaborazione con Zètema e realizzato da Sirti Spa.
“Simart web portale rende accessibile il patrimonio informativo
del Simart- ha spiegato la sovrintendente Maria Vittoria Marini
Clarelli- e attinge i dati in tempo reale da Simart, che ha raccolto
una attività di schedatura durata decenni, mettendo in sicurezza
una serie di dati e coinvolgendo uffici diversi”. A oggi, il Simart
- acronimo di Sistema informativo Musei, Arte, Archeologia,
Architettura di Roma e Territorio - contiene oltre 500mila sche-
de di catalogo scientifiche di ogni tipo di beni: statue, quadri ma
anche stampe, foto storiche, edifici, monumenti, aree archeologi-
che, parchi, giardini e ville storiche. Con la versione online del
progetto diventano accessibili al grande pubblico circa 47mila
schede, attraverso una user experience semplice e moderna e un
layout di presentazione chiaro e flessibile. Il visitatore virtuale,
recandosi su www.simart.comune.roma.it, ha la possibilità di
approfondire in modo semplice e intuitivo la conoscenza del
patrimonio, utilizzando appositi strumenti di ricerca.

In un clic tutte
le meraviglie d’arte
e storia della Capitale

Il report di settore del 2022 conta 30mila imprese e 61mila addetti

Design, l’Italia crocevia europeo
L’Italia occupa il primo posto in
Europa per numero di imprese
che lavorano nel design, con
Milano che indiscutibilmente ne
è la capitale. Il settore conta, in
tutto, 30mila imprese che hanno
generato, nel 2020, un valore
aggiunto pari a 2,5 miliardi di
euro con 61mila occupati. Le
aziende si distribuiscono su
tutto il territorio nazionale, con
una particolare concentrazione
nelle aree di specializzazione
del made in Italy e nelle regioni
Lombardia, Piemonte, Emilia-
Romagna e Veneto, dove si loca-
lizza il 60 per cento del totale.
Tra le provincie primeggiano,
come accennato, Milano (15 per
cento di imprese e 18 per cento
di valore aggiunto nazionale)
Roma ( rispettivamente 6,7 e 5,3
per cento), Torino (5 e 7,8 per

cento). Le imprese del settore
operano per il 44 per cento
all'estero (l’8,9 per cento in aree
extra Unione europea), per il 45
per cento su scala nazionale,
mentre per il 10,8 per cento su
scala locale. La fotografia del
comparto è stata scattata dal
rapporto “Design Economy
2022” presentato da Fondazione
Symbola, Deloitte Private e

POLI.design e il patrocinio del
ministero degli Affari Esteri. Un
rapporto - informa una nota -
che ha l'obiettivo di accrescere
la consapevolezza del valore del
design per la competitività del
sistema produttivo nazionale.
“Nel pieno di una transizione
verde e digitale - ha dichiarato
Ermete Realacci, presidente
della Fondazione Symbola -
accelerata dalla pandemia e dal-
l'invasione dell'Ucraina, il
design è chiamato nuovamente
a dare forma, senso e bellezza al
futuro. Molti aspetti della nostra
vita, così come molti settori,
cambieranno, dalla metamorfosi
della mobilità verso modelli
condivisi, interconnessi ed elet-
trici, ai processi di decarboniz-
zazione e dell’economia circola-
re che stanno mutando l'indu-

stria e le relazioni di filiera, arri-
vando ai prodotti che, in un con-
testo di risorse sempre più scar-
se, dovranno necessariamente
essere riprogettati per diventare
più durevoli, riparabili, riutiliz-
zabili. Il rapporto quest'anno
dedica un capitolo alla relazione
tra il settore italiano e la sosteni-
bilità, relazione alla base del
nuovo Bauhaus europeo lancia-
to dalla presidente Ursula von
der Leyen nel 2020 per contri-
buire alla realizzazione del
Green Deal europeo. Perché,
come scritto nel Manifesto di
Assisi, affrontare con coraggio
la crisi climatica non è solo
necessario ma rappresenta una
grande occasione per rendere la
nostra economia e la nostra
società più a misura d'uomo e
per questo più capaci di futuro”.



“Alla luce delle recenti evo-
luzioni dei mercati mondiali
segnati dalla guerra è diven-
tato ancora più importante
difendere in Italia un settore
strategico come la produzio-
ne delle sementi che rischia-
vano di finire in mani cinesi”
E’ quanto afferma il
Presidente della Coldiretti
Ettore Prandini nel commen-
tare positivamente le due
sentenze del Tar del Lazio
che, nel respingere i ricorsi
proposti da Psp Verisem
Luxemburg Holding e
Syngenta Crop Protection,
ha confermato la legittimità
del Dpcm con il quale nel-
l’ottobre 2021 il Governo ita-
liano si è opposto alla cessio-
ne, usando per la prima volta
nell’alimentare Made in Italy
il potere di blocco della
Golden Power. Le forti incer-
tezze sul fronte dell’approv-
vigionamento alimentare
nazionale, amplificate in
questi ultimi mesi, hanno
rafforzato - sottolinea
Prandini - la necessità della
tutela dell’intera filiera ali-
mentare, dal seme fino al
prodotto agroalimentare
finito. Un obiettivo necessa-
rio - continua Prandini - per
ridurre la vulnerabilità del
nostro Paese dalle dinamiche
internazionali. La Coldiretti,
insieme a Filiera Italia, è
stata la prima a richiedere un
intervento del Governo per
impedire il passaggio in
mani cinesi di una realtà
strategica per la sovranità
alimentare nazionale, precisa
Prandini. Il Tar ha osservato
– riferisce la Coldiretti – che
“il Dpcm impugnato, quanto
alla verifica dell’esistenza
dei presupposti per l’appli-
cazione della disciplina sul
Golden power, non risulta in
contrasto con gli esiti del-
l’istruttoria svolta e ha diffu-
samente argomentato sulle

ragioni per cui le società tar-
get possiedono beni di rile-
vanza strategica per l’inte-
resse nazionale e svolgono
attività che implicano l’uti-
lizzo di tecnologie critiche,
nonché la raccolta di dati,
avvalendosi anche di mac-
chine addestrate secondo i
principi di ‘machine lear-
ning'“. L’acquisizione di
Verisem - continua Coldiretti
- avrebbe spostato in Asia gli
equilibri strategici mondiali
sul controllo delle sementi
per la produzione di ortaggi
ed erbe aromatiche aggra-
vando una situazione in cui
già 2 semi su 3 (66%) sono in
mano a quattro multinazio-
nali straniere, secondo l’ana-
lisi Coldiretti su dati centro
studi Divulga. I produttori
agricoli sono stretti in una
tenaglia da pochi grandi
gruppi multinazionali che -
sottolinea la Coldiretti - det-
tano le regole di mercato
nella vendita dei mezzi tec-
nici necessari alla coltivazio-
ne e all’allevamento nelle
aziende agricole, a partire
dalle sementi, ma anche nel-
l’acquisto e nella commercia-
lizzazione dei prodotti agri-
coli e alimentare. La perdita
di potere contrattuale – con-
tinua la Coldiretti – si tradu-
ce in difficoltà economiche e
occupazionali per gli agricol-
tori a livello globale, ma
l’elevata concentrazione
mette a rischio anche la bio-
diversità, la tutela dell’iden-
tità territoriale e la libertà di
scelta dei consumatori, oltre
che la sovranità alimentare
in un momento in cui si
segnalano accaparramenti,
speculazioni e protezionismi
favoriti dal conflitto. La
Verisem, con 2200 produttori
è leader mondiale del suo
settore, ha 5 siti produttivi (3
in Italia, 1 in Francia e 2 negli
Stati Uniti), distribuisce in

117 Paesi e realizza il 54%
del suo fatturato in Europa,
il 20% nelle Americhe, il 19%
fra Asia e Pacifico e il restan-
te 6% in Medio Oriente.
Genera un importante indot-
to a livello agricolo e custo-
disce un patrimonio di cono-
scenze scientifiche e tecniche
produttive che ne fanno un
asset di rilevanza strategica
in un momento storico in cui
- sottolinea la Coldiretti - gli
effetti dell’emergenza Covid
su commercio internazionale
e consumi hanno fatto emer-
gere l’importanza vitale del
cibo e degli approvvigiona-
menti alimentari.  Nel suo
catalogo ci sono tra l’altro
sementi di cavoli, radicchi,
cipolle, cicoria, fagioli, pisel-
li, pomodori, melanzane,
carote, fave, ravanelli, cetrio-
li, meloni, cocomeri e pepe-
roni ma anche dalle zucche e
fiori da mangiare con varietà
che vanno - riferisce la
Coldiretti - dal carciofo vio-
letto di romagna al cavolo
romanesca, dalla cipolla di
Pompei a quella di Barletta
fino alla tropeana rossa, dal
pomodoro costoluto fiorenti-
no alla zucca berretta piacen-
tina e molto altro. Detiene in
totale oltre 2.000 tipologie di
sementi riferibile a 90 coltu-
re.

(Fonte Coldiretti)

La frase in conferenza stampa
del presidente del Consiglio,
Mario Draghi, “volete il condi-
zionatore acceso o la pace?”,
alla fine è diventata realtà …o
quasi. Dal primo maggio la
vita all’interno di uffici pub-
blici, scuole comprese (al
momento restano invece
esclusi ospedali e case di cura)
cambierà, almeno sotto il
punto di vista della tempera-
tura. La commissione

Ambiente della Camera ha
inserito all’interno del decreto
Bollette la cosiddetta “opera-
zione termostato”. In pratica:
in estate la temperatura inter-
na degli edifici interessati
dalle nuove disposizioni, non
potrà essere inferiore a 27
gradi. In inverno invece non
dovrà essere superiore ai 19
gradi. Il tutto con un margine
di tolleranza di due gradi. “In
questo modo - sostengono i

promotori dell’emendamento
approvato a Montecitorio - si
può ridurre il consumo di
metano di 4 miliardi di metri
cubi all’anno. La norma, che
come detto partirà dagli edifi-
ci pubblici, potrebbe essere
estesa in un secondo momento
a tutte le case e a tutti gli uffi-
ci”. Il Governo, come riporta
Adnkronos, starebbe anche
valutando la possibilità di
ridurre il numero dei lampioni

accesi e le ore di illuminazione
nelle città, così come di porre
dei limiti all’accensione della
luce nelle parti comuni dei
condomini. E su questa misu-
ra potrebbero suscitare delle
discussioni: si parla infatti
anche di una questione di
sicurezza. Con il venir meno
dell’illuminazione pubblica in
quartieri interi, all’interno dei
cortili dei palazzi, cala anche il
livello di sicurezza per i citta-

dini che si ritroveranno in
sostanza a dover camminare al
buio, alla mercé di chiunque.
Ma la domanda che si pongo-
no ora gli esperti di “La legge
per tutti” è: chi controllerà che
le disposizioni vengano rispet-

tate? “Bella domanda - dicono
gli esperti - visto che per veri-
ficare la temperatura da
rispettare occorrerebbe andare
da un singolo immobile all’al-
tro. Nulla è stato deciso su
questo fronte”.
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In estate la temperatura non dovrà essere superiore ai 27 gradi, in inverno ai 19
La regola al momento per uffici pubblici, scuole comprese. “Ma chi controllerà?”
Dal primo maggio parte la stretta
su condizionatori e riscaldamenti

Intervento del sottosegretario
alla Salute, Costa
Dal primo maggio
via le mascherine
ma con delle eccezioni
Dal Primo Maggio le masche-
rine potrebbero sparire
anche al chiuso, anche se con
delle eccezioni. A dirlo è il
sottosegretario alla Salute
Andrea Costa a Rainews24.
“Sono convinto che passare
da un obbligo di mascherina
al chiuso a una raccomanda-
zione possa essere la scelta
giusta, magari - ha detto -
mantenendole in alcuni luoghi
come i mezzi di trasporto”.
“Ma oggi credo ci siano le
condizioni per procedere con
il togliere l’obbligo di masche-
rine al chiuso”. “Il decreto in
vigore di fatto già toglie l’ob-
bligo di mascherine al chiuso
per tutti. Si tratta ora di valu-
tare - ha concluso Costa - se
mantenerle in alcuni contesti
particolari, dove c’è una con-
centrazione maggiore di per-
sone”..

in Breve

Alla vigilia della Giornata mondiale della Terra apre il primo salo-
ne della creatività Made in Italy con i giovani innovatori che presen-
tano le rivoluzionarie idee nate nelle campagne per garantire l’auto-
sufficienza alimentare ed energetica al Paese di fronte alla crisi sca-
tenata dalla guerra con il blocco dei rifornimenti di materie prime
agricole e il ricatto russo sul gas e sul petrolio. L’appuntamento con
le novità dell’Oscar green dei giovani della Coldiretti è per giovedì
21 aprile 2022 dalle ore 9,00 in via XXIV Maggio 43 al Centro
Congressi Rospigliosi a Roma (diretta streaming su www.coldiret-
ti.it) dove giungeranno centinaia di ragazzi da tutte le regioni.
Un’occasione per toccare con mano decine di invenzioni delle
nuove start up, scelte dopo una lunga selezione territoriale, destina-
te a promuovere la svolta verso un Paese più indipendente dalle
importazioni, capace di non dover scendere a patti per difendere i
propri valori democratici. Saranno presenti, tra gli altri, il
Presidente della Coldiretti Ettore Prandini, la Delegata Nazionale
del Movimento Giovani Imprese Coldiretti Veronica Barbati, il
Ministro delle Politiche agricole Stefano Patuanelli, il Ministro per
le pari opportunità e la famiglia Elena Bonetti. il Presidente della
Commissione Agricoltura del Senato Gianpaolo Vallardi, il
Presidente della Commissione Agricoltura della Camera dei
Deputati Filippo Gallinella, il presidente della Commissione
Ambiente della Camera Alessia Rotta, il Presidente di Ismea Angelo
Frascarelli, il Presidente del Crea Carlo Gaudio, mentre effettuerà
un collegamento video il Ministro per le Politiche giovanili Fabiana
Dadone. Per l’occasione sarà presentata la studio Coldiretti-Divulga
su “Il ritorno dei giovani alla terra in tempo di guerra” che fotogra-
fa il profondo cambiamento nelle abitudini dei ragazzi under 35 a
livello di scelte professionali ed educativo, con un focus dedicato
allo storico ritorno alla terra che non avveniva dalla rivoluzione
industriale tanto nei campi quanto nelle scuole.

(Fonte Coldiretti)

Giornata della Terra
Giovani innovatori
per garantire cibo ed energia

Guerra: il Tar salva
i semi italiani
dalle mani cinesi



Roma in festa per il suo Natale
tra mostre, visite guidate e concerti
Gratuito per tutti l’accesso ai Musei di Roma Capitale, mostre comprese:
un’occasione per celebrare la città ammirando le sue bellezze
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Oggi, giovedì 21 aprile, è il
2775esimo compleanno di
Roma, una grande festa per la
città e per tutti i cittadini che
l’Amministrazione capitolina
celebra con un ampio calenda-
rio di visite guidate, appunta-
menti didattici, inaugurazioni,
mostre, concerti, spettacoli
teatrali e proiezioni cinemato-
grafiche. In questa giornata
sarà gratuito per tutti l’accesso
ai Musei di Roma Capitale,
mostre comprese, un’occasio-
ne speciale per celebrare la
città ammirando le bellezze
delle sue collezioni. A questi si
aggiungono anche l’area
archeologica del Circo
Massimo e il Mausoleo di
Augusto (prenotazione obbli-
gatoria su www.mausoleo-
diaugusto.it).

Musei, mostre e visite guida-
te - In occasione del Natale di
Roma, due le importanti
nuove aperture. Inaugura il 21
aprile (apertura al pubblico
dalle 14.30) ai Mercati di
Traiano - Museo dei Fori
Imperiali l’opera Synesthesia,
installazione interattiva e mul-
tisensoriale frutto di un ampio
lavoro di ricerca portato avan-
ti dai curatori Severino
Alfonso e Loukia Tsafoulia
con l’intento di sviluppare
nuove metodologie che metta-
no in relazione l’individuo con
il suo ambiente attraverso
l’utilizzo e l’incontro di prati-
che come il design interattivo
e le scienze della salute emer-
genti. 
L’opera, realizzata da
Synesthetic Research and
Design Lab, Thomas Jefferson
University e College of
Architecture and Built
Environment, è costituita da

una sfera irregolare e morbida
con effetti fluttuanti di luce e
suono che invitano il visitatore
ad avvicinarsi per intrapren-
dere una conversazione senso-
riale con l’oggetto e l’ambien-
te. Verrà inaugurato il 21 apri-
le, e dal 22 riaprirà le porte al
pubblico, il Planetario di
Roma Capitale ospitato all’in-
terno del Museo della Civiltà
Romana, dotato di una nuova
tecnologia all’avanguardia e
con nuovi spettacoli in pro-
gramma. 
Il nuovo planetario digitale,
dotato di un articolato sistema
di videoproiettori ad altissimo
contrasto, con risoluzione 4K,
è in grado di ricostruire con
estremo realismo la superficie
di Terra, Luna e Marte e di
permettere di guardare oltre,
nei luoghi più lontani dell’uni-
verso, tra galassie e nebulose.
Per avvicinare i cittadini, attra-
verso l’osservazione e il rac-
conto, a opere, monumenti,
testimonianze artistiche e cul-
turali meno note diffuse sul
territorio, il 21 aprile sono in
programma, inoltre, una serie
di appuntamenti guidati dai
funzionari dei musei: l’apertu-
ra straordinaria degli
Acquedotti Claudio e Felice
(ore 10.30); le visite alle rovine
romane nei sotterranei del
Museo Giovanni Barracco
ritornate da poco accessibili al
pubblico e di recente dotate di
un sistema di illuminazione
innovativo (ore 10.00; 10.45;
11.30; 12.15; 14.15; 15.00); la
passeggiata nei Fori Imperiali

alla ricerca delle tracce di anti-
chi mestieri (ore 10.30, visita
con interpretariato Lis); la pas-
seggiata a Villa Borghese (ore
11.00) nei luoghi più significa-
tivi del parco come il piazzale
del Museo Borghese, i giardini
segreti, il Parco dei Daini, la
Valle dei Platani, l’area di
piazza di Siena e che termine-
rà al Casino dell’Orologio
aperto eccezionalmente per
l’occasione (visita con inter-
pretariato Lis). 
Nel pomeriggio poi in pro-
gramma le visite alla collezio-
ne del Museo della Scuola
Romana presso il Casino
Nobile di Villa Torlonia (ore
16.00), alla Galleria d’Arte
Moderna con il suo chiostro
delle sculture e la mostra in
corso sulla videoarte (ore
16.00) e ai Musei Capitolini
alla mostra Cursus honorum. 
Il governo di Roma prima di
Cesare (ore 17.00), incentrata
sulle cariche pubbliche dei
magistrati di età repubblicana,
aspetto fondamentale della
vita politica di Roma antica.
Inoltre, sabato 23 e domenica
24 a Villa di Massenzio, dalle
10.00 alle 18.00, nella rievoca-
zione storica Ab urbe Condita,
i rievocatori dell’Associazione
Culturale Civiltà Romana
mostreranno ai visitatori i
gesti, le abitudini, i riti e i
modi di vivere di chi ha vissu-
to prima di noi. Per le visite
guidate è obbligatoria la pre-
notazione al contact center
060608, fino ad esaurimento
dei posti disponibili.

Eventi culturali, teatro e cine-
ma - Il programma di appun-
tamenti prenderà il via con
uno dei figli più illustri di
Roma, Ennio Morricone del
quale si potrà ascoltare online
sul sito www.santacecilia.it, la
Meditazione orale a partire
dalle 8.00 e fino alle 22.00. La
composizione fu realizzata dal
maestro nel 1970 per il cente-
nario di Roma capitale d’Italia,
per accompagnare un testo di
Pier Paolo Pasolini, scritto nel
1961 per la ricorrenza dei 100
anni dell’Unità d’Italia. La ver-
sione online sarà quella del
2015, quando Morricone com-
pose un nuovo commento
musicale al testo ed eseguì
“Meditazione orale”, con la
voce registrata del poeta a leg-
gere il proprio testo, alla guida
dell’Orchestra e del Coro
dell’Accademia di Santa
Cecilia nella Sala Santa Cecilia
dell’Auditorium Parco della
Musica. Nell’area del Circo
Massimo, il Gruppo Storico
Romano ricorderà, come
ormai da tradizione, il comple-
anno dell’Urbe proponendo,
dalle 9.00 del 21 aprile alle
21.00 del 24 aprile, un ricco
programma con rappresenta-
zioni di antichi riti e feste e
spettacoli di rievocazione sto-
rica. Nei quattro giorni, all’in-
terno dell’area allestita come
Castrum imperiale e repubbli-
cano, si succederanno incontri
con autori, musica, mostre
fotografiche e laboratori didat-
tici per bambini. Giovedì 21
aprile alle 15.00 è previsto il

Tracciato del solco, la rievoca-
zione della fondazione di
Roma, seguito alle 16.30 dalla
rappresentazione dell’antica
festa delle Palilie, alle 18.15 ci
sarà il rito del Rinnovo del
Fuoco Sacro e alle 19.30 la
Benedictio Urbi. Sabato 23
aprile dalle 15.00 alle 16.30, a
cura della Sovrintendenza
Capitolina, si svolgerà la rie-
vocazione storica di una parti-
ta di Harpastum, l’antico
gioco romano con la palla.
Domenica 24 aprile l’appunta-
mento è con il corteo storico,
composto da circa 1.000 rievo-
catori in costume, che partirà
alle 11.00 circa dal Circo
Massimo. Dopo aver percorso
Via dei Cerchi, Via di San
Gregorio, Via Celio Vibenna,
Colosseo, Via dei Fori
Imperiali, Via San Pietro in
Carcere, Via del Campidoglio,
Via Teatro di Marcello, Via
Luigi Petroselli, Via dei
Cerchi, il corteo terminerà alle
13.30 circa al Circo Massimo.
Nel pomeriggio seguiranno le
esibizioni dei gruppi storici
partecipanti che si conclude-
ranno con la ricostruzione
della battaglia di Bedriaco.
Questa mattina poi, duplice
appuntamento teatrale: alle
9.30, presentato dal Teatro
Macondo, sarà di scena al
Teatro Biblioteca Quarticciolo
lo spettacolo, dedicato ai bam-
bini delle scuole, Il gioco dei
Miti, tratto dal libro “Miti
romani” raccontati da Carola
Susani con illustrazioni di Rita
Petruccioli (biglietti: 7,00

euro); alle 10.00, invece, al
Teatro Villa Pamphilj, sarà la
volta dello spettacolo di divul-
gazione scientifica L’ombra di
Talete, per la regia di
Valeriano Solfiti (biglietti: 7,00
euro). L’Associazione Teatro
di Roma invita poi a scoprire e
conoscere il più antico teatro
di Roma, il Teatro Valle Franca
Valeri, inaugurato nel 1727
con la visita guidata in pro-
gramma alle 19.00 (disponibile
allo stesso orario fino a dome-
nica 24 aprile), dal titolo
Viaggio al centro del teatro. Si
potranno scoprire i segreti di
attori, registi e tecnici e le abi-
tudini degli spettatori (preno-
tazione obbligatoria online su
www.teatrodiroma.net). A
chiudere il palinsesto teatrale,
infine, dal Teatro Tor Bella
Monaca alle 21.00 (in pro-
gramma anche il 20, 22 e 23
aprile e il 24 aprile alle 18.00),
lo spettacolo Amara, a cura
dell’Associazione Culturale
Seven Cults, che porta in scena
la povertà delle borgate roma-
ne nell’immediato dopoguer-
ra. (Biglietti: 12 euro intero, 10
ridotto. Acquisto su
https://www.vivaticket.com
e http://www.teatriincomu-
ne.roma.it). Altro duplice
appuntamento è quello indi-
rizzato agli amanti del grande
schermo: il primo, alle 17.00, è
a Villa Borghese nell’ex Casina
delle Rose, dove la Casa del
Cinema proporrà, in collabo-
razione con Fondazione
Cinema per Roma, il film Il
primo re di Matteo Rovere
(Italia, 2019) che racconta la
possibile storia di Romolo e
Remo e della nascita di Roma
a metà strada tra Storia e leg-
genda. Il secondo appunta-
mento, invece, è alle 20.30
nella Sala Cinema del Palazzo
delle Esposizioni, dove, nel-
l’ambito della rassegna
Cinemente - Festival di psicoa-
nalisi e cinema, l’Azienda
Speciale Palaexpo proporrà, in
collaborazione con il Centro
Sperimentale di
Cinematograf ia-Cineteca
Nazionale e la Società
Psicoanalitica Italiana, la pro-
iezione del film Marx può
aspettare di Marco Bellocchio
(Italia, 2021, 96’) seguita dal-
l’incontro con il regista e la
psicanalista Manuela Fraire
(prenotazione obbligatoria
www.palazzoesposizioni.it).

Incontri - In programma, nella
giornata di oggi 21 aprile e
non solo, anche una serie di
incontri pubblici attraverso i
quali si avrà la possibilità di
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approfondire varie tematiche
legate alla città e alla sua sto-
ria. 
Il Macro con l’Omaggio a
Remo, propone due appunta-
menti (a ingresso libero fino a
esaurimento posti) legati alla
mostra in corso Remoria dedi-
cata all’omonimo libro di
Valerio Mattioli e alla sua nar-
razione della Città Eterna sulle
tracce della figura di Remo, il
gemello ucciso: mercoledì 20
aprile, alle 18.30, Roma non è
Roma, indagine della superfi-
cie urbana di Roma a cui par-
teciperanno il gruppo di ricer-
ca Dom e Annalisa Metta,
docente di Architettura del
Paesaggio presso l’Università
Roma Tre, e giovedì 21 aprile,
sempre alle 18.30, La città dei
vivi vs la città dei morti, con la
partecipazione dello scrittore
Nicola Lagioia e del filosofo
Claudio Kulesko, per un viag-
gio all’interno del negativo
urbano della periferia romana
e della sua storia parallela.
Sempre oggi giovedì 21 aprile,
a cura dell’Istituzione Sistema
Biblioteche Centri culturali di
Roma, in programma due
appuntamenti: alle 17.30 alla
Biblioteca Guglielmo Marconi,
Massimiliano Maiucchi rac-
conterà la città con il garbo e
l’ironia del linguaggio delle
parole in rima raccolte in
Roma fa rima (prenotazione
consigliata: guglielmomarco-
ni@bibliotechediroma.it). Alle
18.00, invece, alla Casa delle
Letterature si terrà la presenta-
zione del libro Sogno notturno
a Roma (1871-2021) di
Annarosa Mattei, con la pre-
senza dell’autrice e di Paolo
Portoghesi. 
Il libro racconta i traumi subiti
dalla città, proclamata capitale
del Regno d’Italia nel 1871,
attraverso una ricognizione
notturna dei luoghi più deva-
stati dalle demolizioni e dalle
ristrutturazioni attuate a parti-
re da quell’anno (prenotazione
obbligatoria: casadellelettera-
ture@bibliotechediroma.it).

Eventi nei municipi - Giovedì
21 e domenica 24 il Municipio
Roma I Centro invita tutti a
partecipare alle due sfide
Avventura urbana per il
Natale di Roma, cacce al teso-
ro con l’aggiunta di elementi

tecnologici (Codici qr, gps,
ecc.) da giocare in squadre
(max 30) composte da 5-6 per-
sone. Partenza giovedì 21 alle
21.30 dal Circo Massimo,
domenica 24 alle 16.30 da
Campo de’ Fiori. Iscrizione
obbligatoria della propria
squadra al link https://jun-
glegamex.wixsite.com/game4
. Oggi giovedì 21 alle 10.00
davanti all’ingresso del
Municipio Roma VIII verrà
inaugurata l’opera bronzea
realizzata dallo scultore Dante
Mortet, concepita durante la
pandemia, con la partecipazio-
ne di numerosi studenti, e che
rappresenta due mani giunte,
simbolo di solidità, operosità e
solidarietà. Nel pomeriggio,
alle 17.00, in Piazza Benedetto
Bompiani 7, visita guidata
all’esposizione pittorica delle
opere dell’artista marguttiano
Vincenzo Petrillo (1932-2001)
(ingresso con prenotazione
obbligatoria alla mail assesso-
ratocultura.mun08@comune.r
oma.it). Oggi pomeriggio alle
17.15 presso l’Aula Consiliare
del Municipio Roma X in col-
laborazione con Observo aps,
incontro gratuito Roma e
l’Europa… un mare di pace.
Alle 20.30 presso il Teatro Ciak
(Via Cassia, 692), a cura del

Municipio Roma XV, Concerto
per l’Ucraina Entrata ad offer-
ta libera fino ad esaurimento
posti (circa 400). Domenica 24
aprile dalle 10.00 alle 19.00 a
cura del Municipio Roma VI
nel Parco “Ivan Sbernola”, si
svolgeranno le rievocazioni
storiche Felix Dies Natalis
Roma, alla riscoperta delle ori-
gini della storia dell’Antica
Roma (max 150 partecipanti).
Le iniziative per il 2775°
Natale di Roma sono promos-
se da Roma Capitale in colla-
borazione con l’Istituzione
Sistema Biblioteche Centri
Culturali di Roma, la
Sovrintendenza capitolina ai
Beni Culturali, i Municipi I, VI,
VIII, IX, X, XV, il Gruppo
Storico Romano e con alcune
delle principali istituzioni cul-
turali cittadine: Accademia
Nazionale di Santa Cecilia,
Associazione Teatro di Roma,
Azienda Speciale Palaexpo,
Casa del Cinema, Fondazione
Cinema per Roma, Teatro Tor
Bella Monaca, Teatro
Biblioteca Quarticciolo, Teatro
Villa Pamphilj.
Comunicazione a cura di
Zètema Progetto Cultura. Al
Colosseo storie e leggende
della città, con Abel Ferrara -
Questa mattina giovedì 21

aprile alle ore 11.30 il Parco
archeologico del Colosseo
ospita l’attore e regista Abel
Ferrara per la lettura delle
poesie di Gabriele Tinti ispira-
te ai riti della fondazione di
Roma, ai luoghi mitistorici e
sacri collegati con la fase origi-
naria della città. La lettura
poetica avrà luogo nei pressi
dell’umbilicus urbis che -
come dice il nome stesso
(umbilicus dal greco ompha-
lòs) - è il centro simbolico della
città, per poi concludersi in
prossimità del Lacus Curtius,
un luogo enigmatico avvolto
da molte leggende.
L’umbilicus urbis è stato iden-
tificato con il centro ideale
della città che celava il mun-
dus, ossia la fenditura nel ter-
reno dedicata agli Dei Mani
che fungeva da contatto, da
porta, tra il mondo dei vivi e
quello dei morti. Il passaggio
veniva aperto tre volte all’an-
no con la formula di rito
Mundus patet che consentiva
alle anime dei morti di ricon-
giungersi a quelle dei vivi in
giorni considerati nefasti. Le
poesie ispirate al Lacus
Curtius si riferiscono invece
alle varie narrazioni mitiche e
in particolare al racconto di
Tito Livio che parla di una

profonda voragine che
improvvisamente si aprì nel
cuore del Foro Romano, forse
all’inizio del periodo regio.
Egli riporta che furono com-
piuti numerosi tentativi per
riempirla con la terra, ma
senza successo. Il responso
degli auguri fu, come sempre,
di difficile interpretazione:
l’abisso poteva essere chiuso
soltanto con il sacrificio di
“quo plurimum populus
Romanus posset” (Livio, Ab
Urbe condita libri, libro VII,
cap. V), ovvero di ciò che il
popolo romano aveva di più
caro. Il cavaliere Marco Curzio
pensò che la cosa più preziosa
dei Romani fosse il valore dei
suoi giovani soldati. Fu così
che, vestito con l’armatura da
battaglia, montò in sella al suo
cavallo e si gettò nella voragi-
ne, sacrificando la propria
vita. 
Nello straordinario contesto
del Foro Romano si conclude il
ciclo di Canti di Pietra, pro-
mosso e organizzato dal 2020
dal Parco archeologico del
Colosseo in collaborazione con
DoubleTree by Hilton Rome
Monti e curato dallo scrittore e
poeta Gabriele Tinti. Dopo la
collaborazione con attori come
Alessandro Haber, Michele

Placido, Franco Nero, James
Cosmo, Stephen Fry, Marton
Csokas e Robert Davi che
hanno prestato la loro arte per
celebrare le antiche divinità
del Pantheon romano e alcuni
dei più celebri monumenti del
Foro Romano, del Palatino e
della Domus Aurea, tocca ora
a Abel Ferrara. “Si conclude
con il Natale di Roma un ciclo
di grande successo che ha por-
tato la Poesia all’interno del
Parco archeologico del
Colosseo, che ha fatto rivivere
l’arte e il mito presenti nel
cuore di Roma, regalando al
pubblico da remoto, nei lunghi
mesi di pandemia, e a quello
in presenza in occasione degli
ultimi incontri, la possibilità di
ascoltare parole e versi che
contribuiscono all’immortalità
dei luoghi del PArCo - dichia-
ra Alfonsina Russo, direttore
del Parco archeologico del
Colosseo - Il PArCo continua a
lavorare per offrire ai propri
visitatori forme nuove e diver-
se di conoscenza e avvicina-
mento al mondo antico, dalla
musica, alla poesia, all’arte
contemporanea, alla letteratu-
ra, fondendole con il suo stra-
ordinario contesto artistico,
archeologico e architettonico”.
Nel pomeriggio dello stesso
giorno, alle ore 16.30, il Parco
archeologico del Colosseo
ospita in Curia Iulia la presen-
tazione del volume di Sergio
Fontana, Che fine ha fatto
Romolo? Nel giorno della fon-
dazione di Roma, ne parlano
Miguel Gotor (Assessore alla
Cultura di Roma Capitale e
storico), Paolo Carafa
(Sapienza Università di
Roma), Valeria Di Cola
(Università di Roma Tre) e
Giuliano Volpe (Università
degli Studi di Bari ‘Aldo
Moro’). Romolo redivivo si
muove in una Roma in cui
convivono scenari cronologi-
camente diversi: l’ottavo seco-
lo avanti Cristo, la prima metà
dell’Ottocento e la Roma con-
temporanea. I luoghi sono gli
stessi ma diventano il punto di
partenza per un viaggio stra-
ordinario, stratigrafico e stu-
pefacente, nella memoria stes-
sa della città.

(Fonte Agenzia DIRE -
www.dire.it)



I carabinieri del Ros hanno esegui-
to misure cautelari, emesse il 9
aprile scorso dal gip di Napoli, nei
confronti di 57 indagati (36 in car-
cere, 16 ai domiciliari e per 5
divieto temporaneo di esercitare
attività d’impresa), cui vengono
contestati a vario titolo i reati di
associazione a delinquere di stam-
po mafioso, estorsione, impiego di
denaro, beni o utilità di prove-
nienza illecita, autoriciclaggio, fit-
tizia intestazione di beni, corru-
zione, porto e detenzione illegale
di armi da fuoco, ricettazione,
favoreggiamento, aggravati dalla
finalità di agevolare il clan
Moccia, che ha le sue ramificazio-
ne anche nella Capitale e nel basso
Lazio. Contestualmente, la
Guardia di Finanza ha eseguito
altre 2 misure del divieto tempo-
raneo di esercitare attività d’im-
presa e un decreto di sequestro
preventivo d’urgenza di beni
mobili, immobili e di quote socie-

tarie per un valore di circa 150
milioni di euro. L'indagine dei
Ros di Napoli riguarda la struttu-
ra mafiosa che fa a capo i fratelli
Angelo, Luigi e Antonio Moccia,
insieme al cognato Filippo
Iazzetta, che, anche da reclusi e
dopo il trasferimento di Angelo e

Luigi a Roma, hanno continuato a
esercitare un controllo capillare
nei territori di Afragola e nei
comuni limitrofi.
L’organizzazione ha un’ala milita-
re ma anche una imprenditoriale
che è molto attiva nel recupero
degli oli esausti di origine anima-

le o vegetale di tipo alimentare,
nel recupero di scarti di macella-
zione ma anche nei grandi appalti
ferroviari compresa l’alta velocità.
La Guardia di finanza di Napoli,
poi, ha eseguendo un decreto di
sequestro preventivo di urgenza
per i beni immobili e quote socie-

tarie e le due misure di divieto
temporaneo dell’esercitare l’atti-
vità d’impresa. I Moccia nel
tempo hanno accumulato ingenti
capitali. Andrea Guido, consiglie-
re comunale d'opposizione di
Lecce, assessore nella passata legi-
slatura nella giunta di centro-
destra, è tra gli arrestati nel blitz
anticamorra concluso a Napoli
dai carabinieri del Ros coordinati
dalla locale procura. Secondo
l'ipotesi degli investigatori, Guido
avrebbe favorito appalti a favore
di personaggi riconducibili al clan
Moccia. Stessa ipotesi di reato per
un altro dei 57 arrestati, l'ex consi-
gliere comunale di Bari Pasquale
Finocchio, accusato di traffico di
influenze. Guido e Finocchio sono
destinatari di una misura restritti-
va con il beneficio dei domiciliari.
A Finocchio, ex vicepresidente del
Consiglio comunale di Bari eletto
nel centrodestra, viene contestato
il reato di traffico di influenze per

fatti accaduti nel 2017. Per gli
inquirenti sarebbe stato un media-
tore con gli imprenditori, anche
approfittando del suo ruolo politi-
co-istituzionale.
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Mega blitz di Carabinieri e Guardia di Finanza tra Napoli e Roma

Disarticolato il clan Moccia
57 le persone indagate per associazione a delinquere di stampo mafioso, estorsione, impiego
di denaro, beni o utilità di provenienza illecita, autoriciclaggio, fittizia intestazione di beni,
corruzione, porto e detenzione illegale di armi da fuoco, ricettazione e favoreggiamento

“Oggi Calenda e l’assessore al
Patrimonio, Zevi, litigano a colpi
di comunicati stampa. Uno dice
che l’inizio dell’amministrazione
Gualtieri è ‘pessimo’, l’altro lo
accusa di essere ‘distruttivo’. Per
capire cosa significano davvero
queste parole, i due signori avreb-
bero dovuto farsi un giro a Roma
tra Pasqua e Pasquetta. Per espe-
rienza personale, posso dire che le
spiagge erano sporche e piene di
abusivi. Il suono delle onde era
coperto dagli strilli delle vendite
di pannocchie, ciambelle fritte,
cocco e vari altri generi alimenta-
ri, tutti rigorosamente privi di
licenze e dei minimi standard
igienico-sanitari. 
I rifiuti strabordavano ovunque,
anche nel Centro storico sotto gli
occhi dei turisti”. Così in una nota
il consigliere capitolino del M5s e
vicepresidente dell’Assemblea
capitolina Paolo Ferrara. Quella
che versa “in uno stato pessimo e
distruttivo è la Capitale, non certo
Calenda o Zevi - continua Ferrara
-. Uno se ne sta in Grecia, l’altro
(insieme ai suoi compari) dribbla
ogni responsabilità, giustifican-
dosi di essere al suo posto da ‘soli’
sette mesi. Ma non funziona così:
la responsabilità è loro eccome, e
le risposte da dare a romani
anche. Risposte che non sono mai

arrivate”. “I turisti che visitano
Roma in questi giorni vedono
una città spaccata in due. Da una
parte ci sono i lavoratori e gli
imprenditori che stanno cercando
di far ripartire il settore, con
impegno e inventiva. Poi c’è l’am-
ministrazione Gualtieri, che ai
turisti offre solo il degrado.
Anche il Centro storico, che
dovrebbe essere una vetrina
internazionale, è in uno stato cata-
strofico. È tornata la vecchia poli-
tica, quella che più lontana dai cit-
tadini non si può”. Così in una
nota Daniele Diaco, consigliere
capitolino M5s e vicepresidente
della commissione Ambiente. 

Ama si giustifica: “A Pasqua
garantita pulizia e raccolta”
Ama, d’intesa e in coordinamento
con Roma Capitale, ha garantito
sia a Pasqua sia a Pasquetta i ser-
vizi di pulizia, spazzamento e rac-
colta dei rifiuti in tutta la città.
Proprio in occasione delle festivi-
tà, l’azienda ha anche istituito una
speciale task-force composta da
350 operatori e oltre 80 mezzi
(veicoli a vasca, spazzatrici, ecc.)
in I Municipio, dove si è registra-
ta una notevole presenza di citta-
dini e turisti lungo le vie commer-
ciali, i siti storici e archeologici e i
luoghi di interesse artistico e cul-

turale. Sono stati assicurati inter-
venti mirati di pronto intervento e
almeno 8 passaggi, in ciascuna
giornata festiva, per lo svuota-
mento dei cestoni getta-carte. Lo
comunica in una nota Ama Spa.
Sempre ieri, continua l’azienda, in
occasione della manifestazione
‘Seguimi’ organizzata dalla
Pastorale Giovanile della Cei con
circa 80mila presenze, operatori e
mezzi della Municipalizzata
romana dei rifiuti sono stati impe-
gnati per salvaguardare il decoro
urbano presso le aree adiacenti la
Basilica di San Pietro e in corri-
spondenza delle vicine stazioni
della Metropolitana, ripristinan-
do in tempi rapidi la riapertura
delle strade interessate. L’azienda
ha inoltre assicurato, come di con-
sueto, i presidi nelle aree del
Centro Storico (Spagna, Trevi,
Pantheon, Navona, Corso,
Colosseo, Campidoglio, area S.
Pietro, Castel Sant’Angelo, piazza
Venezia, Fori Imperiali, ecc.).
Attive in via straordinaria con
orario 7 - 12, anche le 37 piazzole
multi-frazione per la raccolta dif-
ferenziata in I municipio
Complessivamente, nelle due
giornate festive sono stati in servi-
zio oltre 3.200 dipendenti tra ope-
ratori, autisti e preposti territoria-
li. 

Sono stati attivi, inoltre, gli
impianti Ama per la selezione e la
valorizzazione della raccolta dif-
ferenziata e per il
conferimento/trattamento dei
rifiuti indifferenziati (Tmb di
Rocca Cencia) e le officine azien-
dali. In particolare, nella sola gior-
nata di Pasqua sono state com-
plessivamente raccolte e avviate a
trattamento oltre 1.600 tonnellate
di rifiuti indifferenziati, circa 200
tonnellate in più rispetto all’ana-
loga festività del 2021. 

Il Pd alle opposizioni:
“Tavolo sul turismo,
critiche siano costruttive”
“Criticare oggi la Capitale senza
fornire un sostegno costruttivo al
suo rilancio non fa il bene della
città, del lavoro, di un sistema
dell’accoglienza tra i migliori al
mondo e dei tanti romani che si
impegnano ogni giorno per uscire
dalla crisi. Ci sono molteplici
aspetti sui quali lavorare, a
cominciare da una sensibilizza-
zione più forte dei turisti affinché
rispettino la città e i suoi monu-
menti, ma vedere i ristoranti final-
mente pieni e le prenotazioni
alberghiere in aumento è una
notizia che dovrebbe rincuorarci
tutti”. Così in una nota il presi-
dente Pd della commissione capi-

tolina Turismo Mariano
Angelucci, intervenendo nella
discussione aperta stamani dal
leader di Azione Carlo Calenda
sul decoro della Capitale durante
i giorni di Pasqua. “Arrivi e per-
nottamenti in crescita, esercizi
commerciali finalmente in ripre-
sa, un’offerta culturale apprezza-
ta dai turisti con file per entrare
nei musei civici e per ammirare i
principali monumenti. Il week
end di Pasqua ha fatto registrare

ottimi dati per i flussi turistici,
come non li vedevamo da tempo
- spiega Angelucci -. Questo vuol
dire molto per la Capitale e
soprattutto per la sua economia,
dopo due anni difficili dovuti alla
pandemia e un clima internazio-
nale complicato dalla guerra.
Sono i segnali che attendevamo
soprattutto per il comparto turi-
stico e per l’occupazione, sul cui
versante siamo impegnati affin-
ché con la ripresa siano riassorbiti
subito tutti i posti di lavoro colpi-
ti dalla crisi”. 
Sono i temi “al centro del Tavolo
di crisi interministeriale partito la
scorsa settimana - continua
Angelucci - in seguito al consiglio
straordinario e discussi oggi in
commissione capitolina Turismo
dove abbiamo proseguito il con-
fronto sulle soluzioni urgenti da
dare alle vertenze occupazionali
in città con la proposta di istituire
un Tavolo permanente dedicato
al turismo romano”, conclude. 

(Foto Repubblica.it)

Nuovo blitz della Dda 
a Latina su ordine 
della Procura di Roma
Traffico di stupefacenti, lesioni
personali, tentata estorsione. Per
questi reati, aggravati dal metodo
mafioso, è stata eseguita una ordi-
nanza di custodia cautelare nel-
l’area di Latina e provincia. Ad
eseguire il provvedimento, deciso
dal gip di Roma, sono stati i cara-
binieri del comando provinciale.
L’indagine è stata coordinata dalla
Direzione distrettuale antimafia
della Capitale. All’operazione
prendono parte anche il raggrup-
pamento aeromobili carabinieri di
Pratica di Mare, il nucleo cinofili di
Santa Maria di Galeria e la squa-
dra mobile della polizia di Latina. 

in Breve

L’attacco del M5S: “A Pasqua e Pasquetta le spiagge erano sporche e piene di abusivi
e i rifiuti strabordavano ovunque, anche nel Centro storico sotto gli occhi dei turisti”
“Calenda e l’assessore Zevi litigano
e intanto Roma è piena di rifiuti”



Un raccapricciante episodio è
avvenuto nel carcere romano di
Regina Coeli. A dare la notizia è il
Sindacato Autonomo Polizia
Penitenziaria. Spiega Maurizio
Somma, segretario nazionale per il
Lazio del SAPPE: “Due detenuti di
origine slava, con reati di rapina ed
altro, hanno sequestrato e violenta-
to un altro detenuto, di origine ita-
liana, ristretto per reati di droga.
Grazie all’intuizione degli uomini
del Corpo di polizia penitenziaria,
l’uomo è stato salvato in quanto
veniva minacciato con un coltello
rudimentale e tenuto legato sem-
pre con una corda rudimentale. È
stato trasportato in ospedale, dove
hanno riscontrato gravi danni
all'ano. Un episodio vergognoso e
raccapricciante certamente favori-
to dall’allentamento della sicurez-
za interna dovuto alla vigilanza
dinamica”. Donato Capece, segre-
tario generale del SAPPE, punta il
dito contro il sistema della “vigi-
lanza dinamica”: “Questi sono i
frutti di una sorveglianza ridotta in

conseguenza della cervellotica
vigilanza dinamica, dell’autoge-
stione delle carceri e dai numeri
oggettivi delle carenze di organico
del Reparto di Polizia
Penitenziaria di Roma Regina
Coeli. Quel che è successo è di
inaudita gravità ed è la conseguen-
za dello scellerato smantellamento
delle politiche di sicurezza delle
carceri, che di fatto determinato
una pericolosa autogestione dei

penitenziari. Il sistema, per adulti e
minori, si sta sgretolando ogni
giorno di più. Il SAPPE denuncia
da tempo che la sicurezza interna
delle carceri è stata annientata da
provvedimenti scellerati come la
vigilanza dinamica e il regime
aperto, l’aver tolto le sentinelle
della Polizia Penitenziaria di sor-
veglianza dalle mura di cinta delle
carceri, la mancanza in organico di
poliziotti penitenziari, il mancato

finanziamento per i servizi anti
intrusione e anti scavalcamento. La
politica se n’è completamente fre-
gata. E i vertici del Ministero della
Giustizia e dell’Amministrazione
Penitenziaria hanno smantellato le
politiche di sicurezza delle carceri
preferendo una vigilanza dinami-
ca e il regime penitenziario aperto,
con detenuti fuori dalle celle per
almeno 8 ore al giorno con control-
li sporadici e occasionali...”.

Raccapricciante episodio tra le celle di Regina Coeli. La denuncia del Sappe

Sequestrato e violentato in carcere
“Fatto di inaudita gravità, conseguenza dello smantellamento delle politiche di sicurezza delle carceri
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La Polizia Locale “è il biglietto da visita
della Città e, con la fine dell’emergenza
legata alla pandemia, Roma sta tornando
gradualmente a una normalità che corri-
sponde a un contesto di grande fermen-
to commerciale e turistico. Proprio alla
luce del crescente flusso di turisti e della
ripresa a pieno regime del secondo
settore, ci chiediamo quale
siano gli intendimenti di que-
sta Amministrazione circa il
ruolo della Polizia Locale di
Roma Capitale che, almeno
per il momento, non sembra
rientrare tra le questioni prio-
ritarie dell’agenda politica
della Giunta Gualtieri”. Lo
dichiara, in una nota stampa,
il capogruppo della Lista
Civica Virginia Raggi,
Ecologia e Innovazione
Antonio De Santis. Un silen-
zio che, secondo De Santis “dura da mesi e che desta più di qual-
che perplessità, con cui l’amministrazione Gualtieri ha di fatto
interrotto quell’indubbio processo di valorizzazione del Corpo
avviato in precedenza dalla Giunta Raggi - sottolinea l’ex assessore
al personale - che aveva portato a un generale apprezzamento
soprattutto in tema di legalità, con l’abbattimento delle ville
Casamonica, e nelle fasi ‘calde’ della pandemia, connotate da un
forte presidio e protagonismo della Polizia Locale”. A Gualtieri e
alla maggioranza dem “chiediamo quale sia la loro politica sul
ruolo che debbano avere le nostre migliaia di agenti, quali siano le
programmazioni assunzionali per il prossimo futuro - chiede il
consigliere - e se intenderanno proseguire l’opera di rafforzamento
degli organici da noi intrapreso con l’assunzione di 1500 nuovi vigi-
li urbani. Altrettanto importante è la questione relativa al nuovo
ordinamento del Corpo su cui l’attuale Amministrazione non si è
espressa e che, invece, dovrebbe essere affrontata con urgenza”,
conclude De Santis. 

L’Oipa chiede garanzie al sindaco Gualtieri e all’assessore Alfonsi
Cinghiale avvistato a Monteverde
Corboli (Oipa Roma): “Sia messo in salvo e trasferito in un’area protetta”
L’Organizzazione internazionale
protezione animali (Oipa) chiede
a Roma Capitale garanzie per
l’incolumità del cinghiale avvi-
stato stamattina nell’area attra-
versata dalla pista ciclabile di
viale dei Quattro Venti a Roma
Monteverde. Dopo l’avvista-
mento i cittadini hanno chiama-
to le forze dell’ordine.
«Chiediamo al sindaco Gualtieri
e all’assessore all’Ambiente
Alfonsi di trattare la vicenda con
la massima trasparenza, dando
notizia di cosa avverrà dopo la
segnalazione e di quale sarà la
destinazione del cinghiale»,

dichiara Rita Corboli, delegata
dell’Oipa di Roma. «Il sindaco
Gualtieri in campagna elettorale

ci ha assicurato la massima cura
del tema riguardante i diritti
degli animali e dunque chiedia-

mo che questo cinghiale “monte-
verdino”, forse arrivato dalla
Valle dei Casali, sia messo in
salvo e trasferito in un’area pro-
tetta, lontano da zone di caccia e
da aziende alimentari.
Chiediamo inoltre che, se fem-
mina, sia verificata la presenza
di eventuali cuccioli». L’Oipa
nell’ottobre 2020 presentò un
esposto alla Procura di Roma per
l’uccisione di una mamma cin-
ghiale con i suoi sei cuccioli a
Roma che avevano trovato ripa-
ro in un’area giochi dell’Aurelio
e lì rinchiusi prima di essere
uccisi dai veterinari dell’Asl.

“La situazione dei canili e dei
gattili di Roma Capitale è
inammissibile, la Lega chiede-
rà conto di quanto avviene in
particolare nel canile di
Muratella e non ci fermeremo
fino a quando questa vergogna
non verrà cancellata. Il nuovo
accordo per l’assistenza e la
cura dei cani nei canili di
Muratella e ponte Marconi,
avviato solo pochi giorni fa dal
Campidoglio, già mostra falle
incolmabili e gravissime che
ne rendono necessaria la
immediata revisione”. Lo
dichiarano in una nota gli
esponenti della Lega Filippo
Maturi, deputato e responsabi-
le nazionale del Dipartimento
per la Tutela del benessere ani-
male, Cinzia Bonfrisco, depu-
tato europeo, Gianfranco Rufa,
senatore, Simonetta Matone e
Fabrizio Santori, consiglieri

comunali di Roma, Daniele
Giannini, consigliere regionale
del Lazio, Alfredo Becchetti,
coordinatore romano interve-
nendo sul caso della cagnolina
ferita nel canile di Muratella.
“La storia di Belen, la cagnetta
rimasta ferita dopo essere stata

attaccata da un pitbull nel rico-
vero di Muratella e lasciata
senza cure, è una vergogna
inaccettabile. Ma ancora più
avvilente è constatare l’eviden-
te presa in giro dal medievale e
cinico sapore giocata sulla
pelle dei quattrozampe in atte-

sa di una nuova famiglia, nei
centri di Muratella e ponte
Marconi. “Se il veterinario
incaricato dal Dipartimento
ambiente non interviene quan-
do è necessario e la vita degli
animali nei canili di Roma
Capitale è affidata al caso,
come è successo a Belen, salva
grazie alla presenza dei dottori
della Asl e dei volontari, allora
non ci siamo. L’assessore com-
petente dichiari pure che tutto
è andato bene e che la cagnetta
è salva, sfidando il ridicolo per
negare quanto è accaduto
veramente, ma si attivi per le
necessarie verifiche e prenda le
misure necessarie a garantire
finalmente un livello di assi-
stenza medica e cura adeguato
alle necessità degli animali
ospiti nei canili romani”, con-
cludono gli esponenti del
Carroccio.

La Lega si mobilita
“Basta sofferenze

per i cani di Roma”

Lista Raggi: “Con Gualtieri
interrotto il processo 
di valorizzazione 
della Polizia locale
avviato dalla precedente
amministrazione”



Earth Day Italia e Movimento
dei Focolari presentano later-
za edizione di
#OnePeopleOnePlanet, la
maratona multimediale di 14
ore che il prossimo 22 aprile
sarà trasmessa in live strea-
ming su https://www.rai-
play.it/ e il giorno dopo in
differita su
https://www.vaticannews.va
per celebrare la 52a Giornata
Mondiale della Terra delle
Nazioni Unite. Un grande
evento mediatico per una
grande festa mondiale, che
dalla Nuvola di Fuksas di
Roma lancerà al mondo un
forte messaggio di speranza e
una importante chiamata
all'azione per la tutela del
Pianeta. Al centro ancora una
volta i giovani, veri protagoni-
sti della grande questione
ambientale. Dal 1970 la ONG
Earth Day - riconosciuta dal

Segretariato Generale
dell'ONU– organizza il
momento di sensibilizzazione
ambientale più impattante al
mondo con miliardi di perso-
ne mobilitate ogni anno attra-
verso l'opera di 75mila par-
tners distribuiti nei 193 Paesi
membri delle Nazioni Unite.
#OnePeopleOnePlanet - che
caratterizza le celebrazioni
italiane - nasce dagli sforzi di
due organizzazioni - Earth
Day Italia e Movimento dei
Focolari - che hanno dato vita
al Villaggio per la Terra di
Villa Borghese inaugurato a
sorpresa da Papa Francesco
nel 2016 all'indomani dello
storico accordo sul clima di
Parigi. Dal 2020, a causa del-
l'emergenza COVID, la mani-
festazione ambientale più par-
tecipata d'Italia è stata sosti-
tuita con incredibile successo
dalla maratona multimediale

# O n e P e o p l e O n e P l a n e t .
Evento reso possibile da una
felice collaborazione con la
RAI Radio Televisione
Italiana sempre più impegna-

ta sui temi dell'emergenza cli-
matica e sull'urgenza di offri-
re un servizio pubblico di
informazione capace di dare
voce alla società civile. Per il

terzo anno consecutivo, sarà
proprio RaiPlay, a trasmettere
in diretta streaming l’intera
giornata su
www.raiplay.it/dirette/rai-
play2. La "staffetta di voci e di
cuori" - così la definiscono gli
organizzatori - prenderà il via
alle 8:30 del 22 aprile per pro-
seguire ininterrottamente fino
alle 22:30. Lo splendido
Auditorium della Nuvola di
Fuksas - che è stato messo gra-
tuitamente a disposizione
degli organizzatori dall'asses-
sorato all'Ambiente di Roma
Capitale in una virtuosa colla-
borazione con il IX Municipio
- ospiterà centinaia di ospiti in
presenza e in collegamento da
diverse parti del mondo attra-
versando 13 diversi momenti
ognuno condotto da un diver-
so giornalista, conduttore o
presentatore televisivo. Un
grande spettacolo e un grande

laboratorio di dialogo che
attraverserà gli infiniti mondi
dell'arte e della cultura, dello
sport e dello spettacolo, del-
l'educazione e del divertimen-
to, della scienza e dell'innova-
zione, dell'attualità e del
dibattito… per ritrovare il
senso pieno della vita, dalle
radici culturali che ci caratte-
rizzano al futuro che unisce.
Tra i più importanti protago-
nisti ci saranno i Giovani che
dallo scorso anno sono stati
ufficialmente coinvolti dalle
Nazioni Unite nei negoziati
sul Clima con la COP GIOVA-
NI voluta e promossa dal
Governo italiano. Un momen-
to storico di fondamentale
importanza se consideriamo
quanto le nuove generazioni
siano coinvolte in una que-
stione climatica che rischia
seriamente di compromettere
proprio il loro futuro.
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Dai Bandi Pnrr 
22,5 mln per gli impianti
sportivi di Roma
22,5 milioni di fondi dai bandi del
Pnrr per il rinnovo degli impianti
sportivi di Roma Capitale: sono
l’obiettivo con cui la Giunta capito-
lina Guidata dal sindaco Roberto
Gualtieri approverà una delibera
nei prossimi giorni, consentendo la
partecipazione delle strutture
comunali ai bandi nazionali. Le
strutture restaurate saranno poi
messe a bando e affidate in con-
cessione. Lo ha spiegato, nel corso
di una seduta della commissione
capitolina Sport presieduta dal
consigliere verde Bonessio, l’asses-
sore allo Sport di Roma
Alessandro Onorato. “Puntiamo a
prendere tutti i 22,5 milioni di
euro, e possibilmente andare in
concertazione e, magari, su altri
impianti, su cui abbiamo fatto le
schede tecniche, ottenere anche
altri fondi”, ha sottolineato
Onorato. “Possiamo cogliere
un’occasione unica per recuperare
impianti che sono diventati eco-
mostri da decenni e metterli a
bando”, ha aggiunto. “Tra poco
abbiamo una riunione con il sinda-
co, ci sarà una delibera di giunta
per rispondere a questo bando –
ha aggiunto Onorato – vogliamo
interventi che puntino innanzitutto
all’efficientamento energetico oltre
che al recupero degli impianti”. 

in Breve

22 aprile 2022, cinquantaduesima Giornata Mondiale della Terra delle Nazioni Unite
Al via la terza edizione di #OnePeopleOnePlanet
la maratona multimediale che celebra l’Earth Day
Dalla Nuvola di Fuksas staffetta televisiva di 14 ore con centinaia di ospiti da tutto il mondo

“Torna, dopo due anni di stop,
la più grande mostra mercato
florivivaistica tra le più grandi
della Regione Lazio vanto per
il nostro territorio. Alla sua 11°
edizione e dopo un lungo
periodo di pandemia che ne
ha impedito l’organizzazione,
quest’anno finalmente potre-
mo partecipare di nuovo a
Floracult che si terrà come
sempre a La Storta, ai Casali
del Pino. Con il patrocinio del
Municipio XV, l’edizione di
quest’anno sarà dedicata al
tema della “Memoria e
Innovazione”, un’esposizione
per ricordare come il mondo
vegetale conservi e protegga
una memoria antica dalla
quale nascono tradizioni, cul-
ture e innovazione. Tre giorni,
da sabato 23 a lunedì 25 aprile,
immersi nel Parco di Veio, con
un programma ricco di pre-

sentazioni, incontri, laboratori
e installazioni per approfondi-
re anche l’aspetto dei progetti
e delle tecnologie innovative
legate alla sostenibilità, tema a
noi caro e oggi quanto mai
attuale e urgente. Ringrazio
Ilaria Venturini Fendi, promo-
trice e organizzatrice del-
l’evento, e da sempre vicina al
nostro territorio, per dare

ancora una volta a questa
parte della città un’altra occa-
sione di valorizzazione e svi-
luppo e per la cura e l’atten-
zione con cui ormai da anni si
dedica alla tutela e alla cresci-
ta di una porzione del nostro
territorio, i Casali del Pino”.
Così in una nota il Presidente
del Municipio Roma XV,
Daniele Torquati.

Parco di Veio, torna la mostra mercato Floracult
Dopo due anni di stop, dal 23 al 25 aprile dalle 10 alle 19 un grande ritorno a La Storta
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“Sono molto contento che la
Commissione Affari costituziona-
li della Camera dei Deputati abbia
da oggi un testo di riforma dal
quale iniziare una riflessione
aperta e collaborativa tra tutti i
livelli di governo che rafforzi il
ruolo e i poteri di Roma Capitale”.
E’ il commento del sindaco di
Roma Roberto Gualtieri. “Adesso
lavoriamo tutti insieme - è l’auspi-
cio di Gualtieri - sia per mandare
avanti questo percorso di riforma
sia perché si possa avere al più
presto, in coerenza con l’indirizzo
espresso dal voto di oggi, una
legge statale e una regionale che
facciano da apripista al successivo
passo costituzionale”, conclude.
Diversa la valutazione di
Rampelli per Fratelli d’Italia: “Il
bicchiere è mezzo pieno perché
finalmente c’è una riforma su
Roma Capitale anche se dai confi-
ni talmente ampi da rischiare l’en-
nesimo nulla di fatto. Ma il bic-
chiere è mezzo vuoto perché, trat-
tandosi di una riforma costituzio-

nale, sfidiamo questa eterogenea
maggioranza che sostiene il
governo Draghi a bruciare ogni
record per le quattro letture previ-
ste dall’art. 138”. “In questo conto
alla rovescia - assicura - non sarà
certo Fratelli d’Italia a mettersi di
traverso, ma nutriamo forti dubbi
sulla reale volontà di allineare
Roma alle altre capitali europee e
occidentali.Resta il fatto che Roma
Capitale avrebbe potuto avere e

potrebbe tuttora avere competen-
ze e poteri in tempo reale attraver-
so l’approvazione di una banale
legge regionale. 
Cosa che non è stata fatta negli
interminabili nove anni di gover-
no Pd con Zingaretti presidente”.
“Evidentemente - conclude
Rampelli - Zingaretti ha preferito
esercitare i suoi poteri anche su
Roma piuttosto che cederli a bene-
ficio dei suoi cittadini”.   

Morassutt (PD): “Svolta storica”

“La commissione Affari costituzio-
nali ha votato all’unanimità il testo
base di riforma dell’ordinamento
di Roma Capitale che attribuisce
alla Capitale d’Italia poteri legisla-
tivi da concordare con lo Stato e la
Regione Lazio. E’ una svolta stori-
ca che apre una prospettiva di
radicale riforma delle prerogative
di Roma”. Lo dichiara Roberto
Morassut, vicepresidente del grup-
po Pd alla Camera, in una nota
nella quale rivendica di essere da
sempre sostenitore della riforma
costituzionale per Roma Capitale e
tra i padri dell’idea di Roma
Regione.  “Adesso entriamo nella

fase emendativa e poi si andrà in
aula. Finisce, per Roma, il tempo
delle rivendicazioni ed inizia quel-
lo della responsabilità e
dell’Europa”. 

Barelli (Forza Italia): “Bene 
l’approvazione del testo base”

“Il testo base sui nuovi poteri di
Roma Capitale, a mia prima firma,
approvato dalla Commissione
affari costituzionali di
Montecitorio rappresenta un
importante risultato perché avvia
un percorso virtuoso che restitui-
sce dignità e nuova linfa alla
Capitale d’Italia”. Lo dichiara
Paolo Barelli, presidente dei depu-

tati di Forza Italia. “Roma - aggiun-
ge - potrà avere poteri di carattere
legislativo, ad esclusione di quelli
sulla sanità e le altre materie saran-
no stabilite d’intesa tra lo Stato e la
Regione Lazio con legge ordinaria.
La nostra città si uniforma così alle
altre grandi capitali europee. Avrà
nuove competenze, più fondi e
potrà godere di maggiore autono-
mia ed efficienza nell’interesse dei
cittadini e del Paese. Un ringrazia-
mento va a tutti i componenti della
Commissione affari costituzionali
di Montecitorio e in particolare a
coloro che si sono interessati della
questione, quali i relatori del testo,
Annagrazia Calabria e Stefano
Ceccanti, e Roberto Morassut.
Adesso è fondamentale accelerare
l’iter parlamentare facendo in
modo che il testo sia approvato
entro l’estate dalle Aule della
Camera dei deputati e del Senato
della Repubblica, così - conclude -
da procedere all’approvazione
definitiva in autunno in seconda
lettura”.

Riforma dei poteri di Roma Capitale
Soddisfatto il sindaco Gualtieri. Ma Fabio Rampelli (FdI): “Il bicchiere è mezzo pieno”
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Caso Catalent, Orneli (Regione):
“Le attuali regole vanno cambiate”
“Le regole attuali, come dimo-
stra il caso dell’investimento
annullato da Catalent, devono
cambiare”. Così in una nota
l’assessore regionale alle
Attività Produttive, Paolo
Orneli. “Favorire gli investi-
menti produttivi è una nostra
priorità assoluta. In questi anni
la Regione ha finanziato in
totale 83 progetti, tra Contratti
di Sviluppo e Accordi per
l’Innovazione, contribuendo
con 32,5 milioni di euro a ope-
razioni che hanno generato
investimenti per oltre 830
milioni. Bisogna trovare
modalità più efficienti ed effi-
caci per tenere insieme la pro-
mozione degli investimenti e
la tutela dell’ambiente - ha
aggiunto Orneli - la caratteriz-
zazione e la bonifica dei siti di
interesse nazionale sono certa-
mente una priorità assoluta,

ma è altrettanto importante
poter garantire agli investitori
tempistiche certe per il com-
pletamento delle procedure
autorizzative. Su questo tema
fin da ora c’è la nostra totale
disponibilità a confrontarci

con il Governo per trovare una
soluzione condivisa. Siamo
pronti a lavorare con l’azienda
Catalent - ha concluso Orneli -
per programmare nuovi inve-
stimenti produttivi sul sito di
Anagni”. 

Aurigemma e Corrotti:
“La Regione si è svegliata”
“A malincuore apprendiamo
come la giunta Zingaretti su
Catalent, a seguito di nostri
solleciti, si sveglia solamente
oggi. Ci auguriamo solo che
non sia troppo tardi e che sia
la Regione Lazio che il
Ministero della Transizione
ecologica abbiano più a cuore
il futuro del nostro territorio e
tutelino coloro che decidono
di investire su di esso, altri-
menti ci troviamo di fronte
solo al primo di una lunga tri-
ste serie”. 
Così in una nota i consiglieri
regionali di Fratelli d’Italia
Laura Corrotti e Antonello
Aurigemma, commentano
l’intervento dell’assessore
regionale allo Sviluppo
Economico Paolo Orneli sulla
vicenda Catalent. 

“Il 13 aprile l’Assemblea
Capitolina ha discusso il nuovo
regolamento con cui Roma
Capitale intende organizzare il
servizio degli Operatori Educativi
per l’Autonomia. Un regolamento
che Usb e Cub respingono senza
appello, in quanto non risolve nes-
suno dei problemi che le lavoratri-
ci e i lavoratori segnalano da
tempo. Scioperiamo il 28 aprile:
internazionalizzazione subito!”.
Così i sindacati di base in una
nota. “Ascoltando l’intervento dei consiglieri sembra di trovarsi di
fronte a una svolta verso l’eccellenza del servizio, per l’utenza e per
lavoratori – continuano i sindacati -. C’è anche chi, tra i consiglieri pro-
pone di pagare con i voucher una categoria già sottopagata e sfruttata
che non percepisce salario durante l’estate e le chiusure straordinarie
della scuola, con una paga oraria di 7 euro l’ora nette”. “Viene richie-
sto agli operatori di possedere competenze pedagogiche, di sommini-
strare i farmaci, di modulare la propria attività lavorando all’interno
della scuola, in ospedale, oppure a domicilio - sottolineano ancora i
sindacati -. Si vuole consentire alle famiglie di scegliere l’ente gestore,
creando di fatto un’ulteriore disparità tra i lavoratori: la famiglia non
è presente nel contesto scuola, dove l’operatore lavora in collaborazio-
ne con il resto del team scolastico, ciò potrebbe solamente apportare
un forte squilibrio al progetto educativo”. “Quello che l’Assemblea si
appresta ad approvare, praticamente all’unanimità, è un regolamento
che frantuma ulteriormente la professione degli Oepac - continuano i
sindacati - e non riconosce dignità ad un ruolo fondamentale che con-
sente agli alunni con disabilità di frequentare la scuola, raggiungendo
un livello adeguato di autonomia psichica, motoria e relazionale”. “La
qualità del servizio non può prescindere dalla dignità del lavoro! -
aggiungano i sindacati -. L’Assemblea Capitolina del 13 aprile si è con-
clusa con 30 emendamenti, proposti dalla stessa maggioranza (oltre
quelli dell’opposizione) con il parere contrario degli uffici, sulla possi-
bilità, proposta dalla direttrice di Direzione M.T. Canali del
Dipartimento Scuola, che il servizio Aec/Oepac venga fornito anche
alle scuole paritarie. Su questo aspetto gli uffici richiederanno il pare-
re del Ministero della Pubblica Istruzione”. “I lavoratori prendono le
distanze dalla Politica, che li affama e li deprofessionalizza, continuan-
do a sperperare denaro pubblico. Il 28 aprile sciopereranno contro il
regolamento-truffa - concludono i sindacati - che, ancora una volta,
garantisce gli interessi delle cooperative e non dà nulla ai lavoratori.
L’internalizzazione è l’unica soluzione”.

Usb-Cub: il 28 aprile 
ci sarà lo sciopero 
degli operatori educativi
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Nello splendido Salone d’Onore del
CONI, sono stati consegnati i presti-
giosi Premi. Ha fatto gli onori di casa
il Presidente Giovanni Malagò, e alla
presenza di numerose autorità del
mondo politico e sportivo, ha preso
forma un racconto corale sotto la con-
duzione del giornalista Rai Andrea
Fusco: dal ricordo dell’amico attore
con le figlie Vera Gemma e Giuliana
Gemma oltre alla moglie Baba
Richerme, all’omaggio al Campione
di Vita. L’adrenalina del primo pugno
ha dato il via ad una condivisione di
emozioni che ha visto protagonisti al
centro del ring/palco, con il braccio
alzato in segno di vittoria, illustri per-
sonaggi e campioni della scena italia-
na: il Presidente di CRI e IFRC Avv.
Francesco Rocca, il Sottosegretario
Cultura e Sport del Pontificio
Consiglio della Cultura Mons.
Melchor Sanchez de Toca, gli attori
Eleonora Giorgi, Orso Maria Guerrini
e Sebastiano Somma, il coreografo e
direttore artistico Luca Tommassini, il
cantautore e regista Federico
Zampaglione, il cantautore e regista
Fabrizio Moro, il regista Alessio De
Leonardis, il Vicepresidente Vicario

CONI Silvia Salis, l’On. Giusy Versace
ed il Presidente dell’Osservatorio
Nazionale Bullismo e Disagio
Giovanile Luca Massaccesi, i
Campioni Matteo Signani, Emanuele

Blandamura, Aziz Abbes Mouhiidine,
Salvatore Cavallaro e molti altri. A
tutti l’ambita statuetta che riproduce
l’opera in bronzo Il Pugile dell’artista
Gemma. Alle splendide Medaglie

Azzurre 2021 Il Guantone al Merito
Sportivo FPI. La dedica speciale alle
Marche, rappresentate dal Comune di
Castelraimondo e dall’Unione
Montana dei Monti Azzurri, a cui

Gemma era molto legato, con il
Premio FPI a Denis Canil, Francesca
Ratto, Umberto Antonelli, Emanuele
Sassetti e Tommaso Perfetti.
Un percorso artistico e valoriale in
sinergia con i Social Partner FPI
Scholas Occurrentes, Croce Rossa
Italiana, Sport Senza Frontiere Onlus,
Osservatorio Nazionale Bullismo e
Disagio Giovanile e Save The Family
per trasmettere un messaggio forte e
chiaro alle nuove generazioni, realiz-
zato grazie al prezioso contributo
degli event partner Adidas, Uliveto -
Acqua della Salute, Bottega,
WhySport, Osteoplus, Iodase,
Eurobuilding, Tombolini, Fidea,
Frolla e di un team di aziende marchi-
giane. “Lo Sport mi ha sempre affasci-
nato molto. Invito i giovani a fare
Sport perché richiede sacrificio ed il
sacrificio servirà anche in altri
momenti della vita“. Questa è la rego-
la di vita che ci ha lasciato Giuliano
Gemma che, prima come stuntman e
poi come attore, ha amato e praticato
numerosi sport. Ha indossato i guan-
toni per passione e seguito da bordo
ring tutti i più celebri campioni italia-
ni, primo fra tutti Nino Benvenuti.

Premio Giuliano Gemma & FPI Awards 2021
Il ricordo del “Campione di Vita” e grande amico della boxe è stato celebrato
attraverso i personaggi che si sono distinti nel Pugilato, Sport, Cinema, Arte e Musica

Si è costituito in questi giorni il circolo Europa
Verde-Verdi,con lo scopo di perseguire i valo-
ri e gli obiettivi ambientalisti e sociali utili alla
collettività ed al territorio e, nel pieno rispetto
della parità di genere, sono stati  eletti portavo-
ce Marzia Poltroni e Roberto Giardina.
“Abbiamo deciso di mettere tutta la nostra
esperienza di ambientalisti e impegnati nella
vita politica e sociale del territorio a servizio
della candidata Sindaca Elena Gubetti a cui
rinnoviamo la nostra stima e fiducia.  Con
Elena Gubetti abbiamo a vario titolo collabora-
to e abbiamo avuto modo di conoscere ed
apprezzare la passione  e il rispetto  per la pro-
tezione e valorizzazione del territorio.
Intendiamo,con il nostro impegno,  dare voce
ad un rinnovato interesse per i temi ambienta-
li che i giovani hanno portato al centro di tante

iniziative a livello locale, nazionale e mondia-
le. Il riscaldamento globale, la necessità del
passaggio all’uso delle fonti alternative, reso
oggi più che mai evidente dalla crisi interna-
zionale, il territorio inteso come risorsa turisti-
ca e naturalistica, saranno  il fondamento delle
istanze che vogliamo mettere al centro della
nostra iniziativa ecologista. Il cambiamento, il
rinnovamento delle politiche ambientali devo-
no fondarsi sulle tante piccole e grandi inizia-
tive locali in cui ciascuno può fare la differen-
za. Stiamo lavorando ad un programma serio,
attuabile, calato sul territorio chiaro e concreto
che a breve renderemo noto e che, siamo certi,
troverà il riscontro di tanti cittadini. Cerveteri
in questi anni ha fatto grandi passi avanti ma
ancora c’è molto da fare metteremo tutta la
nostra esperienza al servizio della città”

Marzia Poltroni e Roberto Giardina sono i portavoci del circolo locale

Europa Verde approda a Cerveteri
Inizia un nuovo progetto
Erasmus Plus all'istituto
Comprensivo Cena sul tema
della sostenibilità ambientale.
Quattro i paesi partecipanti:
Spagna, coordinatore del pro-
getto, Italia, Romania e
Turchia. I ragazzi si cimente-
ranno nell'approfondimento
di alcuni temi dell'agenda
2030 e fungeranno da amba-
sciatori all'interno delle pro-
prie realtà scolastiche realiz-
zando al termine del progetto un'agenda verde
da utilizzare nelle scuole. Il primo step è stata

la competizione tra gli alunni
dei quattro paesi per la scelta
del logo del progetto. Dopo
una prima selezione, dodici
sono stati i loghi finalisti. I
ragazzi dei quattro paesi
sono stati molto creativi
dando spazio alla fantasia e
all'immaginazione . Due
ragazze della classe 1B della
scuola secondaria, si sono
aggiudicate la prima posizio-
ne con il 56,6% di tutti i i voti

espressi nei quattro paesi. Complimenti a
Martina Montesi e Giada Loconsolo!

Nuovo progetto Erasmus Plus sul tema della sostenibilità ambientale

Nuovo progetto al Cena:
si afferma il logo italiano





L’assessore al Bilancio Claudio Aronica “Quelli che non conoscono Ladispoli e come si amministra” 
“Su Flavia Servzi attacchi da bassa
campagna elettorale, amministrare
una città è cosa seria e non è per tutti”
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"E’ passato qualche giorno
dalla pubblicazione attraverso
un social media, di un articolo
di un non meglio identificato
gruppo che trovandosi a sup-
portare un candidato che cono-
sce poco Ladispoli, ha attaccato
frontalmente l’amministrazio-
ne comunale parlando di un
fantomatico “Disastro di
Grando sulla Flavia Servizi”,
bollando di incapacità il mana-
gement della partecipata.
Ovviamente qualcuno che solo
superficialmente è informato
dell’attività amministrativa
potrebbe trarre delle conclusio-
ni affrettate e prive di fonda-
mento ed è solo questo a moti-
vare la breve replica di quanto
affermato nell’articolo”. Con
queste parole l’assessore al
bilancio Claudio Aronica ha
fatto chiarezza sulla reale
situazione della Flavia Servizi,
smentendo completamente le

illazioni lanciate solo per moti-
vi elettorali. “Non mi soffermo
più di tanto sui termini utiliz-
zati trattando il bilancio di una
società commerciale, tra l’altro
neanche di modeste dimensio-
ni - prosegue l’assessore
Aronica - ma parlare di perdita
generata perché nel 2019 si
sono spesi più soldi di quanti
ne sono stati incassati fa capire
che non si tratta di grandi
esperti in materia, anche per-
ché forse nel gruppo che ha
sottoscritto l’articolo, più di
qualcuno ha amministrato nei
venti anni precedenti al nostro
mandato e si è reso responsabi-
le di una fusione mal organiz-
zata e mal riuscita fatta solo nel
tentativo di nascondere polve-
re sotto il tappeto che noi, pen-
sando solo a mettere ordine nei
conti, non abbiamo neanche
troppo segnalato. Nell’articolo
si parla di milioni di euro di

crediti non incassati relativi al
servizio idrico peccato siano gli
stessi che abbiamo ereditato
con la sola differenza che noi
abbiamo cominciato ad attiva-
re le procedure per la riscossio-
ne, mentre chi ci ha preceduto
rischiava di farli cadere in pre-
scrizione e lasciare il carico ai
cittadini. Si parla anche di fat-
turato diminuito negli anni, è
senz’altro vero ma si evita di
dire che quel fatturato era
garantito dal comune per con-
tratti che non servivano assolu-
tamente alla collettività e che,
aggiungendo il danno alla
beffa, venivano tagliati fondi
per altri contratti che stavano
per causare perdite di posti di
lavoro necessari per la lotta
all’evasione, tanto che siamo
stati costretti appena insediati
ad operare una variazione di
bilancio per garantire lo stipen-
dio a lavoratori che nei succes-

sivi anni ci hanno permesso di
raggiungere i risultati verifica-
bili da tutti. 
Si fanno paragoni tra le parteci-
pate dei comuni di Ladispoli e
Cerveteri in relazione ai risul-
tati raggiunti dal settore farma-
cie, tralasciando di sottolineare
la profonda differenza delle
due realtà societaria, solo
misurando il numero dei
dipendenti che nella Flavia
Servizi è il doppio della
Multiservizi Caerite basterebbe
a spiegare l’impossibilità di
raffrontarle. Si tralascia anche
di informare su quante farma-
cie private ci sono in un comu-
ne e quante nell’altro per evita-
re di dover ammettere che si
opera quasi in regime di man-
cata concorrenza. 
Si tralascia anche di segnalare
che mentre la Flavia Servizi ha
attivato il servizio di test rapidi
Covid - 19, peraltro anche a

prezzi calmierati, la partecipa-
ta di Cerveteri ha dovuto chie-
dere aiuto ad un laboratorio
privato non essendo in grado
di svolgere il servizio. E’ evi-
dente che avremmo potuto
lucrare dei margini maggiori
ma non è questo il compito di
una partecipata pubblica che
deve soprattutto permettere ai
cittadini di fruire di servizi a
costi più accessibili rispetto ai
privati. Si parla anche di fondi
concessi dal comune per evita-
re la perdita di esercizio nel
2020, evitando però di dire che

non si trattava di fondi propri
del comune ma di contributi
concessi dal governo a chi
aveva subito una perdita deter-
minata da mancati incassi per
il servizio di trasporto scolasti-
co. Chiudo invitando per il
prossimo futuro, visto l’ap-
prossimarsi delle elezioni, di
evitare la pubblicazione di
informazioni appositamente
fuorvianti e di non trincerarsi
dietro sigle o fantomatici comi-
tati, abbiate coraggio firmate
personalmente quello che scri-
vete”.

Riceviamo e pubblichiamo -
“Parliamo chiaro, a Ladispoli ci
sono migliaia di famiglie che vivo-
no una vita precaria. C’è chi fa finta
di non vedere, di non sentire, per
nascondere e non agire. Di fatto la
crisi economica in atto, due anni di
pandemia, i costi alti di affitti, bol-
lette e benzina e vari elementi di
prima necessità, tra cui l’aumento
del costo degli alimenti e dei far-
maci, non permettono a centinaia e
centinaia di famiglie Ladispolane
di arrivare alla fine del mese.
Leggendo il programma dell’at-
tuale Sindaco, egli si vanta di aver
distribuito circa 3500 aiuti ad
altrettante famiglie, distribuendo

pacchi alimentari e contributi
all’affitto e dice anche che ha
aumentato il finanziamento per
l’assistenza alle persone fragili, ma
il Sindaco si dimentica di fare
un’analisi più approfondita: quan-
ti soldi sono stati stanziati dallo
Stato e dalla Regione e quanti quel-
li provenienti dalle casse comuna-
li? Perché, se il Comune di suo non
ha messo un euro e sia per i canoni
d’affitto che per i buoni spesa si è
semplicemente limitato a fare un
trasferimento di fondi provenienti
da altre istituzioni, possiamo dire
che non c’è stato alcuno sforzo,
mentre avremmo apprezzato
almeno un’integrazione, soprattut-

to sui canoni di locazione poiché
sappiamo che tante famiglie hanno
già ricevuto la visita dell’Ufficiale
giudiziario per lo sfratto. Ma non
dimentichiamo che a Ladispoli
l’unico corteo che è avvenuto nella
storia contro un Sindaco e la sua
Giunta è stato quello organizzato
dalle famiglie dei portatori di han-
dicap, quando tagliò i fondi per i
soggiorni estivi e per parte dell’as-
sistenza domiciliare. Solo dopo il
corteo che vide il coinvolgimento
di centinaia di cittadini e tutte le
associazioni del terzo settore i
fondi sono stati trovati. In campo
abitativo il Sindaco scrive di aver
fatto un accordo con l’Ater (azien-

da regionale che gestisce le case
popolari) per un recupero dell’ex
alberghiero ad uso abitativo, con
canoni calmierati. E’ un dato di
fatto che a monte di 250 domande
fatte dalle famiglie Ladispolane
per partecipare al bando per le case
popolari, non una casa è stata
costruita ed assegnata, poiché in 4
anni l’amministrazione comunale
non ha fatto nulla. Inoltre rispetto
all’ex alberghiero in via Ancona
non risulta che, dal momento che
ne fu data la notizia nel 2020, siano
stati fatti passi avanti nella proce-
dura amministrativa necessaria
per ristrutturare l’edificio per rica-
varne alloggi da offrire a canone

calmierato, anche se più che a
canoni “calmierati” sia necessario
far riferimento ai canoni delle case
popolari, più favorevoli alle fami-
glie in difficoltà. Quasi nullo il
coordinamento con la ASL, nessu-
na sollecitazione affinchè si apra
un servizio per la prevenzione
delle tossicodipendenze e delle
dipendenze dal gioco d’azzardo,
mentre sappiamo che nel nostro
territorio c’è un significativo
aumento dell’uso di sostanze e di
alcool soprattutto tra i giovani.
Scarsi gli incontri con le associazio-
ni che operano nel terzo settore se
non su sollecitazione delle stesse, e
nessun progetto significativo di

solidarietà verso immigrati e senza
fissa dimora. In Conclusione le cri-
tiche all’attuale sindaco sono fin
troppo facili, le sue negligenze e o
troppe attenzione ai privati e non
al pubblico, cosa che dovrebbe
essere la ‘mission’ di un sindaco
sono evidenti a tutti/e. Serve una
nuova proposta sociale e culturale
per la città di Ladispoli che neces-
sita di cambiare il verso alle politi-
che sociali per dare giuste risposte
a migliaia di famiglie che versano
nella precarietà, e che invece neces-
sitano del rispetto dei diritti sanciti
dalla Costituzione, attenzioni
sociali e aiuti materiali per supera-
re questo momento che per molti è
drammatico. E per finire, durante
la pandemia, siamo l’unica Città
che ha dato la fascia tricolore ad un
suo delegato per partecipare ad
una manifestazione no vax”.
Queste le parole di Renato Rizzo,
cittadino di Ladispoli, candidato
nella lista Con Silvia per Ladispoli.

“La Ladispoli futura, per una città
dove il welfare è al primo posto”



Flavia Servizi ricorda che è possibile
pagare la sosta delle  strisce blu anche
con il proprio smartphone grazie
all’app Telepass Pay. Il servizio con-
sente di pagare i soli minuti di par-
cheggio effettivo senza alcun costo
aggiuntivo sulla tariffa della sosta. Si
ricorda, inoltre, che le auto al servizio
di portatori di handicap possono par-
cheggiare gratuitamente sulle strisce
blu (l’originale del contrassegno disa-
bili,  in corso di validità, deve essere
esposto all’interno del veicolo). Tutti i
veicoli ad esclusiva trazione elettrica
possono sostare gratuitamente nelle
aree a pagamento senza limitazione di
orario. Per usufruire di queste agevo-

lazioni i proprietari dei veicoli elettrici
devono esporre l’apposito contrasse-
gno rilasciato, previa richiesta, dalla
società Flavia Servizi, gestore dei par-
cheggi a pagamento a Ladispoli.
Istituito anche abbonamento annuale
di 50 euro per i veicoli elettrici/ibridi
che permette la sosta senza limitazioni
di orario in tutti i parcheggi a paga-
mento del territorio. Anche in questo
caso l’abbonamento, richiesto alla
società Flavia Servizi, deve essere
esposto all’interno dell’automobile.
Tutte le informazioni e la modulistica
riguardante gli abbonamento  si posso-
no trovare sul sito
www.flaviaservizi.it. Lo Sportello per

la consegna dei documenti e il ritiro
dei permessi è attivo in piazza
Rossellini il martedì dalle 11:30 alle
12:30 e dalle 16.30 alle 17:30, il venerdì
dalle 11:00 alle 12.30. 
Per ulteriori informazioni
parcheggi@flaviaservizi.it

“Una vita da social”:
anche il ‘Di Vittorio’
partecipa alla campagna
della Polizia Postale 

Felicia Caggianelli capolista di “Rinascimento”
di Vittorio Sgarbi a sostegno del sindaco Grando
“Amo la pittura ma nasco giornalista d’inchiesta, un duplice ruolo che vorrei mettere a disposizione della mia Ladispoli”
Iniziano a delinearsi gli schie-
ramenti delle coalizioni che si
confronteranno il 12 giugno
alle elezioni comunali di
Ladispoli. Il sindaco
Alessandro Grando sarà
sostenuto da sette liste sia di
Centro destra che civiche,
moderate e di ispirazione
progressista, a conferma di
quanto i 5 anni di ammini-
strazione abbiano soddisfatto
i cittadini al di là delle ideolo-
gie politiche. Tra le 7 liste a
sostegno di Grando c’è anche
Rinascimento di Vittorio
Sgarbi che ha messo a segno
un bel colpo, candidando
come capolista la pittrice e
giornalista Felicia
Caggianelli. Un ruolo di pre-
stigio, a capo di una lista che
completa il panorama della
vastissima alleanza che
sostiene la conferma di
Grando come primo cittadino
di Ladispoli. “Cari amici –
afferma Felicia Caggianelli –
come preannunciato, vi svelo
la grande novità. Ho accettato

la proposta di essere la capoli-
sta di Rinascimento di
Vittorio Sgarbi a sostegno del
sindaco Alessandro Grando
alle elezioni comunali del 12
giugno. Una scelta nata dopo
la riflessione che Ladispoli

negli ultimi cinque anni è
cambiata anche sotto il profilo
dell’offerta culturale, non
siamo più la città sbeffeggiata
in film e programmi televisi-
vi, bensì una realtà del litora-
le romano con una sua storia

e le sue eccellenze in vari set-
tori. Come artista non potevo
che accettare la proposta della
lista Rinascimento del profes-
sor Sgarbi per portare la mia
esperienza in Consiglio
comunale e nel contempo
continuare a parlare la lingua
della gente che incontro tutti i
giorni. Sapete tutti che amo la
pittura ma nasco giornalista
d’inchiesta, un duplice ruolo
che vorrei mettere a disposi-
zione della mia Ladispoli ed
affrontare l’eventuale impe-
gno amministrativo con il sor-
riso sulle labbra e la disponi-
bilità ad ascoltare tutti.
Soprattutto coloro che hanno
a cuore l’arte, la bellezza e la
cultura del territorio di
Ladispoli e dintorni. Il 12 giu-
gno con il vostro sostegno,
confermando il sindaco
Alessandro Grando, possia-
mo continuare a rendere la
nostra Ladispoli sempre più
bella, apprezzata e vivibile.
Grazie di cuore per ciò che
farete per me”.

“Una vita da social”: è la cam-
pagna itinerante di sensibiliz-
zazione della Polizia Postale,
giunta alla IX edizione, fina-
lizzata all’informazione e alla
formazione dei giovani sul-
l’uso consapevole di Internet.
Un Tir multimediale attrezza-
to con varie postazioni infor-
matiche sta facendo tappa in
diverse città italiane per coin-
volgere il maggior numero
possibile di studenti in un
percorso mirante all’acquisi-
zione di una piena e solida
“cittadinanza digitale”.
Un’iniziativa che ha raccolto
uno straordinario consenso
negli anni precedenti e che
vede la collaborazione del
Ministero dell’Istruzione nel-
l’ambito del progetto
“Generazioni Connesse”. La
Polizia Postale scende in
campo per responsabilizzare i
giovani e insegnare a preveni-
re episodi di violenza, vessa-
zione, diffamazione, molestie

online e fare in modo che il
crescente fenomeno del cyber-
bullismo, e di tutte le varie
forme di prevaricazione con-
nesse ad un uso distorto delle
tecnologie, non faccia più vit-
time. Anche l’Istituto
Superiore “Giuseppe Di
Vittorio”, nell'ambito dell'in-
segnamento della disciplina
di Educazione civica, aderisce
al progetto. L'evento si svol-
gerà mercoledì 27 Aprile 2022
presso il Castello di Santa
Severa. “Nel nostro Istituto
puntiamo da sempre a pro-
muovere iniziative indispen-
sabili all’acquisizione di una
cittadinanza pienamente atti-
va e consapevole” - ha affer-
mato la Prof.ssa Rosa Torino,
Responsabile di Sede
dell’Istituto Alberghiero di
Ladispoli - Ringraziamo dun-
que, in modo particolare, la
Polizia Postale che anche que-
st’anno sostiene le scuole
nella loro azione educativa”.  

Strisce blu, a Ladispoli la sosta
si paga anche con l’app Telepass Pay

Nella foto, Felicia Caggianelli durante un recente incontro col professor V ittorio Sgarbi
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“Facciamo rete in palude”. Questo l'evento in programma
per sabato 23 aprile alle 10 all’agriturismo “Torre Flavia” in
via del beccaccino a Ladispoli. “Sarà
l’occasione per festeggiare
i 25 anni del Monumento
Naturale Palude di Torre
Flavia e presentare gli ulti-
mi lavori svolti grazie a un
importante contributo della
Città Metropolitana”, ha
detto il consigliere metropo-
litano, Federico Ascani. Alle
11.30 ci si sposterà in Palude.
Per partecipare all’evento è preferibile la prenotazione scri-
vendo a f.ascani@cittametropotanaroma.it

Sabato mattina evento per festeggiare i 25 anni del Monumento Naturale

“Facciamo rete in palude”



Referendum del 12 giugno,
istruzioni di voto per gli elettori
temporaneamente all’estero
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La Fenice di Beirut è la prima
fatica letteraria pubblicata da
Flaminia Arigoni, in arte
Diamante Indaco, una giovane
scrittrice di Ladispoli che ha
finalmente deciso di dare alle
stampe le sue creazioni, per
troppo tempo rimaste solo sui
suoi quaderni. “È il mio primo
esperimento, assolutamente
non sofisticato, che mi sono
finalmente decisa a consegna-
re al pubblico - ammette
Flaminia - Ho deciso di scrive-
re questo libro in un momento
molto particolare della mia
vita. Scrivo da quando sono
piccolina, ho scritto racconti,
pensieri, poesie. Ciò che mi ha
finalmente convinto a pubbli-
care il libro, di pubblicare per
la prima volta per lettori che
non conosco, è stata una deci-
sione da mamma. Sì, ho pub-
blicato questo libro per i miei
due figli, ed infatti è dedicato
a loro. Chi lo leggerà capirà il
perché di questa dedica“.

La Fenice di Beirut
Come nasce, di cosa parla
Il racconto scorre velocemente
dalla prima all’ultima pagina
tra scelte stilistiche sobrie, un
lessico diretto e atmosfere
decisamente ben descritte. Si
può tranquillamente includere
nel genere fantasy, una storia
immaginaria ma estremamen-
te reale, a metà strada tra l’oni-
rico e il concreto. In sostanza è
la storia di un’assassina.
Un’assassina decisamente
spietata! “Lei è un’assassina -
spiega Flaminia - non è certa-
mente un personaggio positi-
vo in senso letterale, ma lo è,
in fondo, per il risultato finale.
Il mio romanzo esprime una

morale”. Nello scorrere delle
pagine, questa morale di
disvela e probabilmente ci
unisce in qualche modo alla
protagonista. “Quando ho
scritto La Fenice di Beirut

lavoravo in un magazzino
dalle 4 del mattino fino al gior-
no dopo. Tornavo a casa e mi
dedicato completamente ai
miei figli e a tutto il resto - rac-
conta l’autrice - Quindi quan-

do viaggiavo, sui mezzi pub-
blici, nell’undeground della
metropolitana, avevo tempo
per immaginare. Guardavo
una persona e subito diventa-
va un personaggio del mio
libro. Era un periodo molto
difficile: ho descritto la rabbia,
il dolore, violenza“. E ammet-
te ancora, togliendosi la
maschera dello pseudonimo
da scrittrice, e mostrandosi di
nuovo una persona in carne ed
ossa: “Faccio nella scrittura

quello che nella vita
non si può fare: lo
immagino solamente
e lo rendo vero solo
in un racconto. Nei
miei pensieri però
può nascere un per-
sonaggio che fa
tutto quello che noi
non potremmo
fare“. “Mentre scri-
vo il personaggio
del mio libro vive
con me. Io ho
conosciuto, ho vis-
suto la nostra pro-
tagonista, la
nostra assassina.
Le ho fatto affron-
tare tante temati-
che: crimini,
guerre, lacrime di
persone che nella

società rimangono in
silenzio in un angolo: ho volu-
to dare voce alla parte che
viene tenuta al buio della
società. Questo libro parla di
umanità. Attraverso della mia
protagonista condanno tutto
ciò che crea dolore agli altri: la
pedofilia, l’omofobia, il fem-
minicidio...“.

La sinossi
Delitto dopo delitto, la violen-
za usata dalle mani di
Demetra supera le sue stesse

aspettative. Il pianeta deve
essere rieducato, ridefinito,
perché pieno di malvagità.
Demetra, la protagonista di
questo racconto, sarà il ponte
di congiunzione tra vita e
morte, due elementi agli anti-
podi che ci permetteranno di
osservare un’assassina pronta
a difendere la vita. Alla fine
Demetra si ritroverà, insieme
ad Alice, catapultata in un ter-
ribile scenario, un’esplosione
avvenuta tempo addietro nella
città di Beirut, nella quale
molte persone persero la vita.
Un viaggio spazio temporale
dove gli anni e i luoghi del
mondo si mescoleranno, la
moneta non avrà più nazione
e ciò di cui il mondo necessita
è il risveglio della coscienza
umana, una coscienza perduta
oramai da molto tempo.

Gli altri racconti
di Diamante Indaco
Le prossime fatiche narrative
di Diamante Indaco saranno
due racconti, diversi tra loro
ma che rispecchiano il caratte-
re dell’autrice. Il primo verrà
pubblicato in una raccolta
dedicata al Giappone edito da
Idrovolante Edizioni; il secon-
do potrebbe invece essere
pubblicato all’interno di una
raccolta di racconti edita da
Rudis Edizoni, una casa editri-
ce indipendente di Roma. La
raccolta sarà infatti presentata
in anteprima alla Fiera del
Libro di Ladispoli del prossi-
mo maggio: “Il Mare di
Roma“, questo il titolo dell’an-
tologia, è un omaggio al litora-
le romano da nord a sud che
trova nella città di Ladispoli il
suo punto di riferimento.

“La Fenice di Beirut”, il primo romanzo
di Flaminia Arigoni alias Diamante Indaco
Il personaggio creato dalla scrittrice di Ladispoli è una spietata assassina...

Gli elettori temporaneamente all’estero per
motivi di lavoro, studio o cure mediche e i loro
familiari conviventi possono esercitare, in occa-
sione dei Referendum del 12 giugno 2022, il
diritto di voto per corrispondenza. L’opzione
dovrà pervenire al Comune per posta, per tele-
fax al numero 0699231280, per posta elettronica

certificata al seguente indirizzo: comunediladi-
spoli@certificazioneposta.it. Per posta elettroni-
ca non certificata al seguente indirizzo:
uffici.demografici@comunediladispoli.it e potrà
essere recapitata a mano anche da persona
diversa dall’interessato. L’opzione dovrà perve-
nire a questo Comune entro l’11 maggio 2022.



Al Castello di Santa Severa
il 25 aprile apertura straordinaria
con il viale della Libertà

In arrivo una pioggia di finanziamenti per la trasformazione della Perla. La soddisfazione di Tidei
Santa Marinella punta a diventare
una delle città più vivibili del Lazio
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Confermata dal Ministero
dell'Interno la corretta ricezione
della documentazione relativa
ai finanziamenti concessi. Si
tratta di una pioggia di finan-
ziamenti che vanno ad aggiun-
gersi agli oltre 17 milioni già
ottenuti ed in fase di progetta-
zione esecutiva o già appaltati.
Con questi finanziamenti, Santa

Marinella si avvia ad una pro-
fonda e positiva trasformazione
che la renderà nel prossimo
futuro una delle città più vivibi-
li del Lazio. In particolare: 1)
Sottopasso Valdambrini e Pista
Ciclabile € 1.871.000; 2)
Ristrutturazione edilizia scuola
Pirgus - via Oberdan € 645.784;
3) Ristrutturazione scuola

Centro - via della Conciliazione
€ 1.400.920; 4) Riqualificazione
Centro Sportivo Comunale di
Santa Marinella - via delle colo-
nie - € 1.373.545; Affidamento
lavori entro il 30.07.2023; Primo
SAL di almeno 30% entro il
30/09/2024 - Termine lavori
31/03/2026 (Totale opere €
5.291.249). “Questo è il risultato

- dichiara il Sindaco Pietro Tidei
- di un accurato lavoro di pro-
grammazione e di sacrifici che
hanno visto coinvolti Assessori
e Consiglieri che hanno saputo
cogliere le tante opportunità
offerte dai finanziamenti euro-
pei, statali, regionali e provin-
ciali, tesi alla riqualificazione
urbana e alla realizzazione di

nuove infrastrutture civili,
ambientali e produttivi nella
nostra città. Santa Marinella si

avvia a diventare una città
finalmente vivibile e altamente
produttiva”.

Santa Marinella Servizi:
approvato il bilancio 2021
Subentra il nuovo CDA: Iachini è il nuovo presidente

Il 25 aprile per la festa della Liberazione il Castello
di Santa Severa, spazio della Regione Lazio gesti-
to dalla società regionale LAZIOcrea in collabora-
zione con il Comune di Santa Marinella apre in via
straordinaria, essendo lunedì giorno di chiusura,
dalle 10.00 alle 19.00 con tantissime attività nelle
aree aperte del borgo, aperitivi, degustazioni a
cura di Etica food oltre a  laboratori per bambini e
bambini. Attraverso un percorso ideale, il visitato-
re potrà percorrere una "strada", un viale, dove
ognuno possa essere "libero" di esprimere la pro-
pria gioia e la propria libertà che sarà animato da
flash mob di danza, e performance di  artisti di
strada e trampolieri. Nelle piazze e nei cortili del
borgo si potrà assistere a esecuzioni musicali, let-
ture poetiche, ammirare le coreografie di una bal-
lerina e assistere ai giochi di un mago delle bolle
di sapone. La musica sarà padrona del tempo e
dello spazio, mentre gli artisti circensi intratterran-
no il pubblico alternandosi con i danzatori.
L'animazione sarà attiva in diversi momenti della
giornata, dalle 11:00 alle 12:30 dalle 14:30 alle 15:30
dalle 16:00 alle 17:00. Alla fine del percorso del
viale della Libertà ci sarà un libro, con pagine
bianche, dove ognuno dei visitatori potrà lasciare
un pensiero, uno scritto, esprimendo il proprio
concetto di libertà. Ingresso gratuito. Nelle sugge-
stive sale del Museo Civico del Mare e della
Navigazione Antica Coopculture propone un
laboratorio per i più piccoli durante il quale un
operatore didattico introdurrà il tema  Astarte e il
mare e il  mercato dei beni di lusso che arrivavano
dal mare, in particolare delle uova di struzzo inta-
gliate e decorate.  A seguire nell'aula didattica i

ragazzi si cimenteranno con uova di cialda confet-
tate che andranno decorate con temi ispirati a
quelli antichi con colori edibili, in modo da creare
un "dolce manufatto" che potranno portate con
loro al termine dell’attività. Biglietto d’ingresso
gratuito; costo laboratorio euro 6,00 a persona
(tariffa promozionale ridotta invece di 8,00 euro);
prenotazione consigliata (2,00 euro da aggiungere
al costo del laboratorio). A seguito dell’attività
possibilità di acquisto di una merenda per i picco-
li partecipanti, al costo di € 5,00. Per i genitori dei
partecipanti al laboratorio e che acquistano il ser-
vizio di visita alla Torre Saracena al costo di 3,00
euro a persona, si prevede l’ingresso ridotto a 6,00
euro invece di 8,00 (fino ad esaurimento posti). Al
termine della giornata si potrà degustare  anche
un aperitivo presso il Medcafè al costo di € 10,00
euro a persona  comprendente un calice di vino,
patatine, noccioline, olive, cous cous, fiore di
zucca fritto e rustici.

Approvato il Bilancio della
Santa Marinella Servizi che chiu-
de in rosso (meno 79,9 mila
euro) un anno di importanti tra-
sformazioni e novità intervenute
in una situazione di mercato
resa molto tesa e difficile dal
Covid. Malgrado le perdite, già
interamente assorbite dalla par-
tecipata, nel 2021 il Comune ha
guadagnato dalla SMS la cifra
record di 350 mila euro dal
Canone annuo per le Strisce blu
che confluendo nell’ Avanzo di
amministrazione disponibile
dell’Ente, di fatto rappresentano
la fetta più rilevante.
L’Operazione Strisce Blu si chiu-
de per la Municipalizzata con un
margine negativo di meno 149
mila euro. Si tratta di un risulta-
to non solo atteso, ma anche coe-
rente con la fase sperimentale
per le attenzioni, la gradualità e
le agevolazioni adottate nei con-
fronti dei cittadini residenti. Per
il resto la Santa Marinella Servizi
conferma una buona Redditività
(MOL - Margine operativo
Lordo di meno 149 k€ pari all’
8,9% dei Ricavi propri) per tutte
le altre linee di sevizio. Sul piano
Patrimoniale, la Partecipata ha
rinsaldato un attivo di 1.271 mila

euro (1.276 nel 2020) a fronte di
Passività per 1.351 mila euro nel
2021 (1.248 mila dell’anno prece-
dente). Anche i fondi (Tfr,
Rischi…) sono cresciuti passan-
do da 646 a 679 mila euro.
Notevoli le trasformazioni
aziendali intervenute, a comin-
ciare dall’adozione di nuovi
contratti di servizio per settore
di attività che hanno introdotto
tariffe differenziate applicate
solo alla prestazione effettiva,
senza più dunque caricare il
Comune dei costi delle ore per
permessi, ferie e malattie.
L’introduzione di un nuovo
metodo gestionale e contabile
(Full-Costing)  ha infatti consen-
tito, per la prima volta, di presta-
re attenzione alla redditività di
ciascun settore/dipendente. Nel

corso dell’anno, l’Azienda ha
dunque elargito bonus e ad per-
sonam per circa 10 mila euro e
comminato provvedimenti
disciplinari (licenziamenti-
richiami) a circa il 10 per cento
del personale che ha raggiunto
la quota stagionale di 89 dipen-
denti. Nella pianta organica è
stata aggiunta la posizione di
Direttore Generale assunto tra-
mite evidenza pubblica dal
mese di novembre. Dopo l’ap-
provazione del Bilancio 2021,
alla guida della Santa Marinella
Servizi subentra il nuovo CDA
nominato dal Sindaco, presiedu-
to da Fabio Iachini e composto
da Roberta Felici, Monica
Romitelli e Manfredo Ballarini.
Al Cda uscente Tidei ha riserva-
to un caloroso ringraziamento:
“Al presidente Andolfi rivolgo
un grazie davvero sentito per
aver guidato la profonda tra-
sformazione della
Municipalizzata che rispetto al
2018 oggi costa al Comune 250
mila l’anno in meno e, da que-
st’anno, vale 350 mila euro di
ricavi in più. Sono numeri che
parlano da soli ai quali posso
aggiungere solo la mia gratitudi-
ne come sindaco”.

La Tv al servizio dei cittadini

Gruppo Amici Tv

La Tv al servizio dei cittadini

Gruppo Amici Tv



laVocegiovedì 21 aprile 202220 • Litorale

MSC Crociere ha aperto oggi le
vendite per la MSC World
Cruise 2024 con uno splendido,
nuovissimo itinerario a bordo
di MSC Poesia, in partenza il 5
gennaio 2024. MSC Poesia par-
tirà per ben di 121 giorni il 4
gennaio da Civitavecchia con
possibilità di imbarco anche da
Genova il 5 gennaio per un
viaggio indimenticabile che
include 52 destinazioni in 31
Paesi diversi. La crociera porte-
rà gli ospiti in alcune delle più
belle città del Mar
Mediterraneo, con tappe in
Francia, Spagna, Italia, Malta,
Cipro, una notte a Haifa
(Israele) e la possibilità di visi-
tare Il Cairo durante lo scalo a
Port Said-Alessandria, in
Egitto. Gli ospiti attraverseran-
no poi attraverso il Canale di
Suez per raggiungere lo splen-
dido Mar Rosso, dove potran-
no visitare alcuni dei luoghi
più spettacolari del mondo
antico tra cui Luxor e Petra.
Dopo un overnight a Gedda, in
Arabia Saudita, la nave si diri-
gerà a sud per ammirare le
mille sfumature d’azzurro
delle acque dell’Oceano
Indiano che lambiscono le
coste di luoghi meravigliosi, tra
cui Zanzibar, Seychelles e
Mauritius prima di dirigersi
verso l'Africa continentale per
un tour del Sudafrica - Durban,
Port Elizabeth e un overnight a
città del Capo  dove sarà possi-
bile vedere anche
l’iconicaTable Mountain, carat-
terizzata dalla sua forma piatta
da cui poter ammirare un
panorama mozzafiato a 360°.
MSC Poesia attraverserà poi
l'Oceano Atlantico del Sud e si
dirigerà verso il Sud America
portando gli ospiti ad esplorare
l'Amazzonia brasiliana, risa-
lendo il Rio delle Amazzoni
fino a Manaus. Sarà poi la volta
del Brasile con tappe a
Salvador de Bahia e Belém, con
un overnight a Rio de Janeiro,
per prendere il sole sulla spiag-
gia di Copacabana e assaporare
anche la sua vita notturna. La
nave raggiungerà poi i Caraibi:
Saint Lucia, Barbados,
Martinica, Repubblica
Dominicana e Bahamas, com-
presa l'isola privata di MSC
Crociere, Ocean Cay, per poi
dirigersi verso il Nord
America. Gli ospiti potranno

godere di overnight a Miami,
in Florida, e a New York City,
prima di continuare a nord
verso la Nuova Scozia e il
Quebec in Canada. Sulla via
del ritorno, le splendide desti-
nazioni continuano con alcune
delle più belle città del Nord
Europa, più la Groenlandia e
l'Islanda.

World Cruise 2024
Questo incredibile viaggio
intorno al mondo include:
Luxor, Egitto: Viaggiando
indietro nel tempo per scoprire
le meraviglie del mondo antico,
gli ospiti potranno scoprire
monumenti, templi e tombe,
compresa l'impressionante
esperienza a Karnak, uno dei
più grandi siti religiosi antichi
conosciuti più in tutto il
mondo.
Petra, Giordania: gli ospiti non
vorranno perdere l'occasione
di ammirare il tesoro più pre-
zioso di tutta la Giordania con
un'affascinante città antica e
famosa in tutto il mondo per il
suo meraviglioso colore della
roccia da cui sono state scolpite
molte delle strutture della città.
Zanzibar, Tanzania: Sabbie
bianche, acque turchesi e un
ricco sfondo culturale sono solo
alcune delle squisite caratteri-

stiche di Zanzibar, un paradiso
tropicale per eccellenza. Gli
ospiti possono anche optare
per una visita a Stone Town, il
cuore e l'anima di questo gio-
iello africano, e coloro che cer-
cano un'avventura possono
dirigersi verso il Parco
Nazionale Jozani-Chwaka per
godere della vegetazione sel-
vaggia e incontrare le famose
scimmie còlobo rosso di
Zanzibar, una specie in via di
estinzione che si trova solo in
questa regione.
Port Victoria, Seychelles:
Arrivando nel tranquillo para-
diso delle Seychelles, gli ospiti
scopriranno Port Victoria, la
piccola ma vibrante capitale di
questo Stato insulare il cui ter-
ritorio è costituito da un arcipe-
lago di ben 115 isole, localizza-
to nell'Oceano Indiano a circa
1500 km a est delle coste
dell'Africa Orientale. Situata a
Mahé, una delle isole più gran-
di e importanti dell'arcipelago,
Victoria offre una visione della
cultura creola attraverso mer-
cati animati, tranquilli giardini
botanici e bellissimi edifici
coloniali contornati dalla bel-
lezza dell'isola - foresta lussu-
reggiante, piantagioni di tè e
spiagge mozzafiato come
Mahe Beach.

La Possession, Reunion:
Raramente visitata da navi da
crociera, l'esclusiva destinazio-
ne offre attrazioni uniche, tra
cui il Circo di Salazie, con gey-
ser di lava, spenti ormai secoli
fa. Gli ospiti troveranno
un'esplosione di vita, dove le
meraviglie della natura si tro-
vano fianco a fianco con picco-
le città sparse in una foresta
lussureggiante. Per avere inve-
ce la possibilità di scoprire
ancora un vulcano attivo, il
Piton de la Fournaise offre due
crateri vulcanici, il Dolomieu e
il Bory da cui, nel 2007, sono
usciti flussi di lava.
Città del Capo, Sudafrica: La
città offre il meglio delle attra-
zioni naturali e cosmopolite del
Sudafrica, dalle regioni vinico-
le di fama mondiale, alla bel-
lezza naturale del Table
Mountain National Park con
vista panoramica sulle monta-
gne, sulla città e sugli oceani
Atlantico e Indiano. Una gior-
nata piacevole e rilassante può
essere trascorsa visitando i
negozi e i ristoranti del Victoria
& Alfred Waterfront, o rilas-
sandosi sulla spiaggia di
Camps Bay.
Rio de Janeiro, Brasile: Tra un
mare azzurro e montagne rico-
perte di foreste, le strade e gli

e d i f i c i
della città sono stati modellati
intorno ai piedi della catena
montuosa che le fa da sfondo,
mentre nella baia di Guanabara
ci sono molte isole rocciose bor-
date di sabbia bianca. È anche
l'occasione perfetta per esplo-
rare l'Amazzonia brasiliana
con una foresta pluviale incon-
taminata e una fauna eclettica.
Salvador de Bahia, Brasile: La
città dona una sensazione elet-
trizzante a tutti gli ospiti dal
momento del loro arrivo nel
grande centro culturale e stori-
co del Brasile, l'eredità afro-
brasiliana è più forte ed è qui
che sono state create la capoei-
ra, il candomblé e la samba de
roda. Gli ospiti possono aspet-
tarsi una vibrante vita da
spiaggia, grattacieli moderni e
molte favelas, senza perdere il
cuore tradizionale di Salvador.
Belém, Brasile: La porta orien-
tale della regione amazzonica è
una destinazione a sé stante.
Gli ospiti saranno deliziati da
questa città arricchita da strade
e parchi ombreggiati da alberi
di mango, le facciate pastello di
palazzi un tempo suntuosi e
ora sbiaditi dal sole tropicale.
Manaus, Brasile: La città più
grande dell'Amazzonia è una
destinazione memorabile che si
trova proprio nel mezzo della
giungla, Manaus è meglio
conosciuto come il punto di
partenza per l'incredibile
avventura amazzonica, proprio
nel cuore della foresta pluviale
incontaminata e della fauna
più eclettica.
Ocean Cay MSC Marine

Reserve, Bahamas: La fiorente
riserva marina e isola privata
di MSC Crociere, un tempo sito
industriale di estrazione della
sabbia, offre ora un panorama
ininterrotto sull'oceano, acque
cristalline e spiagge di sabbia
finissima. Le escursioni a terra
ad Ocean Cay permetteranno

ai visitatori di esplorare,
scoprire, rilassarsi e
godere della bellezza
della natura al meglio, il
tutto attraverso snorke-
ling, tour in kayak e
paddle boarding.
New York, Stati Uniti:
La città simbolo degli
Usa non ha bisogno di
nessun biglietto da visi-
ta. Gli ospiti potranno

farsi travolgere dal ritmo di
Manhattan, ammirare i giardi-
ni nascosti accanto ai grattacie-
li postmoderni, o dirigersi
verso l'iconico Empire State
Building e la Statua della
Libertà. Dagli spettacoli di
Broadway ai musei di fama
mondiale, non ci si può perde-
re la vivace atmosfera teatrale e
artistica di New York.
Nuova Scozia, Canada:
Offrendo scorci portuali colo-
rati, spiagge sabbiose e impres-
sionanti punti di riferimento
storici, sentieri panoramici per
escursioni nella natura, la
Nuova Scozia è una splendida
destinazione per ogni tipo di
viaggiatore. Situata nella pro-
vincia della Nuova Scozia, la
città di Halifax offre tutto, dalla
storia, al mare, alla musica.
Quebec, Canada: Non c'è alcun
posto come il Quebec - gli ospi-
ti avranno l'opportunità di
immergersi nella vivace cultu-
ra franco-canadese, mentre
camminano lungo le mura for-
tificate della Vecchia Québec,
riconosciuta patrimonio mon-
diale dall'UNESCO. I paesaggi
mozzafiato possono essere sco-
perti attraverso le cascate di
Montmorency o il Parco
Nazionale Jacques-Cartier.
Reykjavik, Islanda: Reykjavík,
la capitale più settentrionale
del mondo, è una piccola ma
eccitante città portuale ricca di
musei vichinghi, negozi e
un'atmosfera vivace. Questa
destinazione vanta una serie di
attrazioni vicine tra cui una
laguna blu geotermica, cascate
mozzafiato e laghi paradisiaci.

Msc Crociere pronta a salpare
la nuova “World Cruise 2024”

Organizzato appositamente un inedito itinerario da 121 giorni
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Conto alla rovescia per Sabaudia Triathlon
Sprint, l’evento che si caratterizza per la sua
unicità sarà in programma per domenica 24
aprile. La gara, alla quale prenderanno parte
un numero di circa 300 atleti, si svolgerà nel
tratto di lungomare la Bulafara, un’area pae-
saggistica tra le più belle del Circeo. Il per-
corso: nuoto, bike e corsa per un totale di 32
km sarà sorvegliato da vigilanza e volontari
che permetteranno agli atleti la massima
sicurezza, rispettando le regole della strada
previste. Una gara, insomma, che sta accen-
dendo la passione di molti sportivi, pronti
ad invadere la località sabauda per un even-
to che si ripeterà con l’obiettivo di fare bene.
L’Associazione sportiva Guida Sicura, che fa
parte della Federazione Italiana Triathlon,
con il sostegno del Comitato Coni Lazio, è al
lavoro per far sì che la manifestazione riesca
alla perfezione, il tutto grazie al contributo
del Comune di Sabaudia Città Europea dello
Sport 2022 che sta dando lustro a una locali-
tà, dove turismo e sport possono rivelarsi un
binomio vincente. Lo scopo dell'evento,
come è da anni, è quello di portare avanti la
campagna per la lotta al diabete, motivo che
ha spinto gli organizzatori ad omaggiare del
pettorale per la corsa le persone che ne sono
affette. Le iscrizioni alla gara, il cui termine
di chiusura è previsto per il 19 aprile, si
potranno sottoscrivere sul sito
http://www.nextrace.net.

Domenica 300 atleti si contenderanno una delle gare più prestigiose del centro Italia

Tutto pronto per il Sabaudia Triathlon Sprint
Iniziativa che si lega al sociale: pettorale in regalo agli sportivi affetti da diabete

Smaltite le feste pasquali, per il Borgo San Martino è tempo di
pensare al campionato. Si riparte domenica, quando allo stadio
Angelo Sale di Ladispoli arriva il Canale Monterano, invischia-
to in zona salvezza e obbligato a conquistare punti per non com-
promettersi. Capitan Esposito e compagni si sono allenati con
impegno e determinazione in questi giorni, guidati dalla voglia,
come sempre, di riacciuffare la seconda posizione che dista due
lunghezze. “Abbiamo il dovere di provarci - ha detto Sasha
Esposito - sarà una finale di campionato interessante ed efferve-
scente, considerando che noi dovremo affrontare Fregene e
Tolfa, a mio avviso due ottime squadre. Se vinciamo con il
Canale Monterano, avversario che merita altre posizioni, faremo
un bel passo in avanti. Serve tanta concentrazione, troveremo
una formazione agguerrita e in salute. Noi ci metteremo del
nostro, ovvero testa, coraggio e capacità. Ne abbiamo tante, se
siamo arrivati dove siamo è merito di tutti”. Dunque la compa-
gine giallonera è pronta alla sfida di domenica con l'intento di
vincere e sperare il passo falso delle battistrada. Prima della
sosta i gialloneri avevano vinto a Soriano, ora dovranno cercare
di ripetere il risultato in terra viterbese contro una formazione in
crescita sia tecnicamente che in classifica.

Borgo San Martino 
vs Canale Monterano
Tutta la carica 
del capitano 
Sasha Esposito
“Dobbiamo crederci, tre punti saranno 
importanti per la corsa al secondo posto”

Oggi, giovedì 21 aprile, alle ore 18 online
la trasmissione “Keep Racism Out”, che
prende il nome dalla campagna proposta
quest’anno alle squadre partecipanti alla
Junior TIM Cup con l’obiettivo di coin-
volgere i più giovani in un progetto edu-
cativo che si fondi sui valori dell’integra-
zione e della lotta al razzismo, attraverso
la pratica consapevole del gioco del cal-
cio. L'iniziativa, dedicata ai ragazzi degli
oratori, è promossa da Lega Serie A, TIM
e Centro Sportivo Italiano nell'ambito
della Junior TIM Cup - Keep Racism Out.
L'incontro sarà trasmesso in diretta strea-
ming giovedì 21 aprile, a partire dalle ore

18:00, sul canale YouTube del Centro
Sportivo Italiano. A condurre la trasmis-
sione sul web sarà il giornalista sportivo
di DAZN, Marco Cattaneo, che, attraver-
so storie, esempi e citando episodi, andrà
a sottolineare anzitutto l’importanza del
linguaggio come primo argine al feno-
meno dell’intolleranza, ricordando a tutti
i ragazzi degli oratori della Junior TIM
Cup, che saranno collegati in tutta Italia,
e non soltanto a loro, come il calcio, per
sua stessa definizione, sia globalmente
riconosciuto come un fenomeno multi-
culturale, ed una password di gioco cora-
le, universale, senza distinzioni. Ad inte-

ragire con lui, portando spunti di rifles-
sione sul tema, in studio saranno lo psi-
copedagogista prof. Raffaele
Mantegazza - docente universitario di
Pedagogia presso l’Università Bicocca di
Milano esperto di tematiche legate alla
discriminazione per spiegare ai ragazzi
le dinamiche alla base dei fenomeni di
razzismo e le strategie per contrastarlo e
l’assistente ecclesiastico nazionale del
CSI,don Alessio Albertini, esperto di
tematiche educative che aiuterà i ragazzi
a riflettere sull’insensatezza del fenome-
no del razzismo, negazione del concetto
stesso di umanità.

Oggi pomeriggio in onda la trasmissione web Junior TIM Cup - “Keep Racism Out”

Antirazzismo, in rete la Junior TIM Cup



Sabato 23 aprile alle ore 16,30
sarà inaugurata a Genazzano
(RM) la nuova Quadreria
Comunale nel maestoso Castello
Colonna, in Piazza San Nicola 1.
Di origine medievale, il Castello
è stato ampliato nel ’400 da
Ottone Colonna (1368-1431) elet-
to papa nel 1417 col nome di
Martino V. La sua elezione al
concilio di Costanza pose fine
allo scisma d’occidente e, soste-
nendo la superiorità del pontefi-
ce sul concilio, rafforzò il potere

papale in Italia.    
Istituita nel 2022, la Quadreria
rientra nel più ampio progetto
del “Museo Atelier”, che si arti-
cola in cinque sezioni, compren-
sive, oltre alla Quadreria, del
Museo Archeologico, del Museo
delle Arti e delle Tradizioni
Popolari, del Museo
dell’Infiorata e del Living
Museum (Museo delle Arti
Sceniche e Performative).
Alla presentazione interverran-
no: il Sindaco di Genazzano

Alessandro Cefaro, l’Assessore
alle Culture Massimiliano Lucci,
l’attrice Carla Tatò, lo scrittore
Aurelio Picca, la storica dell’arte
Francesca Tuscano e l’artista
Ennio Calabria al quale sarà con-
ferita la cittadinanza onoraria 
In occasione dell’inaugurazione,
verrà presentato il catalogo “La
giovane pittura: Il Premio
Genazzano nella Collezione
della Quadreria Comunale di
Castello Colonna” a cura di
Francesca Tuscano, edito nel

2021 con il contributo della
Regione Lazio. Attraverso le sue
diciassette edizioni, tenutesi dal
1953 al 1970, il Premio
Genazzano ha difatti rappresen-
tato un’esperienza fondamenta-
le per la pittura e per la cultura
di Genazzano, che proprio con le
opere del Premio ha dato avvio
alla costituzione di una collezio-
ne. Tra gli autori dei dipinti con-
servati nella Quadreria, dallo
scorso anno in esposizione per-
manente, si trovano alcuni tra i

maggiori esponenti della figura-
zione a Roma dagli anni
Cinquanta tra cui Antonietta
Raphaël, Francesco Trombadori,
Ugo Attardi, Ennio Calabria,
Alberto Gianquinto, Piero
Guccione, Carlo Quattrucci,
Aldo Turchiaro, Valeriano Ciai,
Alberto Sughi, Renzo
Vespignani.
La visita alla Quadreria, che sarà
aperta al pubblico dal martedì
alla domenica dalle 10,00 alle
13,00 e dalle 14,00 alle 17,00, sarà

accompagnata da musiche per
violoncello eseguite dal M°
Giovanna Famulari.

Edoardo Colletti

Sabato l’inaugurazione a Genazzano nel contesto del progetto “Museo Atelier”

La Quadreria di Castello Colonna
laVocegiovedì 21 aprile 202222 • Telecomando



E' ospitata dal 12 aprile in due
sale di Palazzo Clementino ai
Musei Capitolini, accanto al
Medagliere, una preziosa sele-
zione di oltre 660 marmi poli-
cromi di età imperiale prove-
nienti dalla collezione capitoli-
na e dalla Fondazione Dino ed
Ernesta Santarelli. Grazie ad
un comodato gratuito decen-
nale, l’allestimento offre una
visione sull’immensa quantità
di pietre importate a Roma:
un’occasione unica per riper-
correre, attraverso forme, colo-
ri e fantasie, la storia millena-
ria della capitale da un punto
di vista artistico ma anche
socioculturale, politico ed eco-
nomico. L’uso dei marmi poli-
cromi caratterizzò infatti, in
modo determinante, l’architet-
tura romana di età imperiale.
L’allestimento si sviluppa in
due sale. Nella prima sono
esposti 82 frammenti policro-
mi provenienti dalla
Fondazione Santarelli; l’altra
ospita due coppie di campio-
nari, una del primo ’800 con
422 pezzi, sempre della
Fondazione, l’altra pertinente
alla collezione Capitolina, ini-
ziata nella seconda metà
dell’800 dalla famiglia Gui e
costituita da 288 formelle.
Nella stessa sala è presente

anche una testa di Dioniso
montata su busto non perti-
nente femminile (composta da
otto tipologie marmoree diver-
se e una selezione di strumenti
per la lavorazione del marmo
provenienti dalla bottega
Fiorentini). In loop viene pro-
iettato un documentario, a
cura di Adriano Aymonino e
Silvia Davoli, che ripercorre la
storia di queste materie giunte
a Roma in relazione alla politi-
ca di espansione dell’impero.
L’allestimento vuole racconta-
re la stretta connessione tra la
presenza di materiali non-
autoctoni alla città di Roma e
l’espansione politica, economi-
ca e geografica dell’antico
Impero Romano, tracciando
territori e reti geografiche
attraverso la storia e la memo-
ria. Infatti, poiché le grandi
strade dell’impero partono dal
centro della città antica, la col-
locazione dei marmi rispecchia
le cardinali da cui giunsero a
Roma. Ne consegue un colpo
d’occhio istruttivo, che indica
le civiltà più avvezze alla lavo-
razione del marmo al momen-
to della conquista romana.
L’uso di alcuni marmi colorati
risale al Neolitico o alla tarda
età del bronzo, come il duro
serpentino verde. In Egitto i

faraoni sfruttarono qualità
diverse e l’ultima loro dinastia,
i Tolomei (305 - 30 a.C.),
ampliò il repertorio con porfidi
e alabastri, che saranno in
seguito apprezzati a Roma.
Qui prevalse a lungo il rifiuto
del lusso, preferendo idee e
materie tratte dalla tradizione.
L’introduzione di alcuni
marmi colorati risale al perio-
do repubblicano, come il giallo
antico e il pavonazzetto, men-
tre la loro diffusione è da colle-
garsi all’imperatore Augusto.
Il maggior assortimento di
marmi colorati risale ai Flavi
(69-96 d.C). 
Molte cave divennero imperia-
li con gli Antonini, che accreb-
bero quelle extra italiche. Le
tinte erano ravvivate da levi-
gature, grassi o cere e doveva-
no correlarsi a dipinti e decora-
zioni, andati quasi tutti perdu-
ti. Estrazione, lavorazione e
trasporto necessitavano di
moltissimi addetti, i quali
dovevano essere bene adde-
strati e disciplinati. È possibile

che Augusto e i successori
abbiano voluto deliberatamen-
te finanziare queste attività
anche per favorire l’amalgama
etnica e sociale entro l’enorme
estensione dell’impero, volen-
do coinvolgere economica-
mente i popoli conquistati. I
costi furono comparabili a
quelli di campagne militari e
devono aver avuto motivazio-
ni adeguate. 
Ma il motivo non è del tutto
chiaro. È stato interpretato
come desiderio del lusso, di
aumento del gettito fiscale e di
rappresentazione simbolica
dell’estensione imperiale. La
progressiva dissoluzione mili-
tare, politica, amministrativa
ed economica occidentale, che
corrisponde all’Alto
Medioevo, vide chiudere la
maggioranza delle cave e suc-
cessivamente la forte tendenza
al riuso di materiali antichi. Si
andò sviluppando un’arte
nuova, che avrebbe sfruttato in
modo originale i marmi colo-
rati. Si diffusero i pavimenti

con lastre reimpiegate intere o
sminuzzate, a formare motivi
geometrici. Le tinte di qualche
marmo antico echeggiarono
nell’architettura romanica e
gotica, in Toscana e in altre
regioni, facciate e campanili
striati di bianco e di rosso (o
verde), imitavano il porfido e il
serpentino, come fece più esat-
tamente anche la pittura tre-
centesca. Nella più organica
ripresa dell’antico, il
Rinascimento, si nota un dato
contraddittorio e trascurato: le
vive tinte di Roma furono sbia-
dite o reinventate. Un cambia-
mento si deve alla maturità di
Raffaello, nelle Stanze vatica-
ne, a partire da quella
dell’Incendio (1514-1517),
dove sono congruamente
dipinte diverse pietre colorate.
A metà Cinquecento a Firenze
si sviluppò la tarsìa marmorea
(dal 1588 con l’Opificio delle
Pietre Dure), che sembra riflet-
tersi nello stile del Bronzino. Si
diffusero allora anche i dipinti
su ardesia e poi su altre qualità
lapidee. I vivi colori di Roma
innescarono presto un luogo
comune: sarebbero stati ecces-
sivi, corrompendo la misurata
semplicità greca. È un’idea che
riemerge nella storia dell’arte,
nei giudizi su Manierismo e

Barocco quali degenerazioni
dell’equilibrio rinascimentale.
Nel primo Rinascimento, quei
colori dovevano vedersi
meglio di ora, specialmente nei
marmi, che non avevano subi-
to secoli di spoglio, né l’azione
dell’inquinamento. 
Eppure tante immagini della
città li mostrano sbiaditi, fino
al Neoclassicismo e ancora
oltre. Può darsi che quel “fil-
tro” servisse a rendere credibi-
li le immagini riferite al passa-
to, poiché qualcosa di simile si
vede nel flashback cinemato-
grafico, spesso in bianco e nero
o con colori alterati. Tali modi-
fiche possono aver aiutato ad
usare l’immagine artistica
come macchina del tempo.
L’allestimento I Colori
dell’Antico. Marmi Santarelli
ai Musei Capitolini è promos-
so da Roma Culture,
Sovrintendenza Capitolina ai
Beni Culturali e dalla
Fondazione Santarelli. A cura
di Vittoria Bonifati.
Curatore scientifico Andrea G.
De Marchi. Progetto di allesti-
mento Cookies (Alice
Grégoire, Clément Périssé,
Federico Martelli). Servizi
museali di Zètema Progetto
Cultura. Catalogo edito da
Treccani.

Tutto ha inizio con un gruppo di amici
che, come da tradizione, gira l’Italia per
raccontare la storia di un uomo di origi-
ne vestina, nel pescarese; costui è Oreste
De Amicis, meglio conosciuto come il
“Messia d’Abruzzo” che sarà interpre-
tato dal capocomico Domenico nella
nuova produzione Uao Spettacoli. A
vestire i suoi panni sarà l’attore abruz-
zese Federico Perrotta, affiancato da tre
compagni di scena che invece interpre-
tano vari personaggi che hanno avuto a
che fare con lui. Dopo diverse tappe è la
volta della Città Eterna: ed infatti sarà il
Teatro 7 Off di Roma ad ospitare dal 21
aprile al 1 maggio alle ore 21 dal giove-
dì al sabato ed alle ore 18 la domenica, il
tour de “I Matti di Dio. 
Il Messia d'Abruzzo” con Perrotta
appunto e poi Andrea
D’Andreagiovanni, Massimiliano Elia,
Giacomo Rasetti che irrompono sul
palco, come un’Armata Brancaleone,
accompagnati da musiche dal vivo e da
canzoni del repertorio abruzzese arran-
giate in chiave moderna, coreografate
ed interpretate dai quattro. “I Matti di
Dio, ovvero la vera storia del ‘Messia
d’Abruzzo’ - così ne spiega l’origine
Perrotta - nasce da un’intuizione di
Ariele Vincenti, storico collaboratore di
Simone Cristicchi, che guardandomi in
uno spettacolo che ho fatto tempo fa, mi
associò lasciandomi senza parole, alla
figura del ‘Messia d’Abruzzo’, e mi rac-
contò di una storia che a molti, compre-
so al sottoscritto, è sconosciuta”. “Si
tratta di un frate poi diventato prete del
comune di Cappelle sul Tavo, che si è
autoproclamato ‘Messia d’Abruzzo’ -
prosegue l’artista; - dietro queste nuove
Crociate abruzzesi dal tono assoluta-
mente ironico e divertente, come è nello
stile di ciò che realizzo sempre, c’è la
voglia di lanciare un messaggio forte

ossia non perdere mai di vista il lume
della ragione: quando si diventa a furor
di popolo un capo spirituale il rischio di
peccare di presunzione è veramente
molto forte”. “E’ un monito? - conclude
Perrotta. - Non credo! Ma un voler porre
l’attenzione su qual è il limite tra il
genio e la follia”. Scritto e diretto da
Ariele Vincenti, si tratta di uno spettaco-
lo che mostra un pezzo d’Abruzzo mai
perso che torna a vivere; questa è storia
vera che viene spolverata e tramandata
grazie anche ad una comicità senza
tempo: “durante delle ricerche che stavo
facendo tra le montagne e i paesini
dell'Abruzzo ho trovato la storia di
Oreste De Amicis. La prima cosa che mi
ha colpito è il suo stare sempre dalla
parte degli ultimi, dargli voce e dignità
pagando lui in prima persona” - spiega
Ariele Vincenti. “Nel suo caso - prose-
gue - sono i contadini di allora alle prese
con le ingerenze dei potenti e di una
parte del clero, non sempre disposti a

difenderli e tutelarli. Dall'altro
lato c'è il discorso spirituale intrapreso
dal Messia d'Abruzzo che ritengo sia
attuale oggi più che mai. In una società
priva di valori e di punti di riferimento
il concetto di spirito e di recupero delle
piccole cose può aiutarci a costruire la
nostra casa comune distaccandoci dal-
l'egoismo individuale che ci allontana
gli uni con gli altri. Era un sognatore
Oreste De Amicis. Sognava una società
migliore basata sull'uguaglianza sociale
e sul rispetto delle persone come fonda-
mento del suo credo. Anche se a volte si
rendeva protagonista di situazioni grot-
tesche e al limite del paradossale, la sua
vita merita di essere divulgata, perché
questa è una delle tante storie che se
non te le raccontano, non le sai. E
Federico Perrotta grazie alla sua sensibi-
lità e al suo carisma è l'interprete ideale
che racchiude i canoni di una recitazio-
ne moderna con la tradizione popolare
musicale ed ironica". Le musiche sono
di Francesco Mammola, le scene ed i
costumi di Graziella Pera; il disegno
Luci è di Marco Laudando, la fonica di
Marco De Angelis. Per info e prenota-
zioni 333.5001699 e 06.92599854. Si
ricorda che l'ingresso a teatro è subordi-
nato alle regole vigenti anti Covid19.

Marco Sbarbati
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1223 Ultima 
fermata mattatoio
La verità oltre un prodotto chiamato “carne”. 
Progetto di Elisa Di Eusanio ed Emiliano Merlin
Elisa Di Eusanio presenta, in
anteprima nazionale, 1223
Ultima fermata mattatoio
progetto speciale che ibrida
i linguaggi di performing
arts, live music e digital art,
di e con Elisa Di Eusanio e il
ricercatore astrofisico e can-
tautore Emiliano Merlin, in
arte unòrsominòre. Un viaggio lucido e delicato che si terrà il 22
e 23 aprile ore 21:00 a Carrozzerie n.o.t di Roma, nei segreti più
oscuri dell’industria zootecnica intensiva. Un sistema che fa pro-
fitto con i corpi degli animali, senza nomi ma contrassegnati da
un numero identificativo. Numeri senza identità, numeri che
servono a contare i guadagni del profitto, che si ricava dal loro
sfruttamento. 1223 Ultima fermata mattatoio racconta la storia
di “1223”, una matura e stanca mucca da latte, sfruttata per il
suo siero, alla quale sono stati sottratti tanti figli che non dove-
vano avere accesso al suo nutrimento, indispensabile alla produ-
zione di latte e prodotti lattiero caseari. La vita di “1223” si
intreccia con quella di “4088”, un giovane vitellone destinato
alla produzione di carne. Ospiti dello stesso allevamento, ma in
capannoni diversi, vivranno un intenso amore platonico fatto di
sensi e speranze per ritrovarsi poi per la prima e unica volta
appiccicati insieme in un lungo viaggio che segnerà drammati-
camente il loro destino o forse regalerà loro la liberazione.
Accanto alla vibrazione di un puro e pulito sentimento, che solo
gli animali sono in grado di possedere, sarà affrontato il tema
dell’industria zootecnica che trae profitto dai corpi degli anima-
li, rubando loro ogni diritto e identità. Attraverso lo studio meti-
coloso di fonti ufficiali verranno resi noti i dati e le varie fasi che
riguardano la produzione di carne nell’industria intensiva. Al
centro della narrazione, il racconto delle pratiche standard di
macellazione per ciascuna specie dove si mostrerà senza veli
cosa accade dentro un macello di bovini, attraverso le immagini
di repertorio dell’associazione Animal Equality. Le canzoni ori-
ginali di Emiliano Merlin (unòrsominòre), astrofisico vegano e
attivista, che ha composto specificatamente sul tema e i video di
Josh Heisenberg contribuiranno in maniera significativa a resti-
tuire la temperatura emotiva di un viaggio necessario. Lo spet-
tacolo, vista la crudezza di alcune immagini, è vietato ai minori
di 12 anni.

Fino al 1 maggio il tour “Il Messia d’Abruzzo” fa tappa a Roma

“I Matti di Dio” al Teatro 7 Off

I Colori dell’Antico
Marmi Santarelli ai Musei Capitolini




